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MAGNO, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 1° ottobre 1964 .

(E' approvato) .

Congedi .

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo i
deputati Azzaro, Cengarle, Canestrari, D i
Giannantonio, Franco Pasquale, Marras, Men -
gozzi e Tesauro .

(I congedi sono concessi) .

Annunzio di una proposta di legge .

PRESIDENTE . E' stata presentata la se-
guente proposta di legge :

DE LORENZO : « Estensione delle disposi-
zioni della legge 24 luglio 1954, n . 596, ai sa-
nitari degli ospedali psichiatrici collocati a
riposo per raggiunti limiti di età e trattenut i
o riammessi in servizio » (1696) .
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Sarà stampata, distribuita e, avendo i l
proponente rinunziato allo svolgimento, tra -
smessa alla Commissione competente, con ri-
serva di stabilirne la sede .

Deferimento a Commissione.

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva, ri-
tengo che le seguenti proposte di legge possan o
essere deferite alla VII Commissione (Difesa) ,
in sede legislativa :

CAIATI ed altri : « Modifiche alle leggi 1 6
novembre 1962, n . 1622, e 2 marzo 1963, n . 308 ,
sul riordinamento dei ruoli degli ufficiali i n
servizio permanente effettivo dell'esercito »
(Con il parere della V Commissione) (Ur-
genza) (1458) ;

Bozze e FERIOLI : « Modifica dell 'articolo
61 della legge 12 novembre 1955, n . 1137, e
successive modificazioni, concernente il rior-
dinamento dei ruoli degli ufficiali in servizi o
permanente effettivo dell ' esercito » (1680) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta-
bilito .

(Così rimane stabilito) .

Trasmissione dal Senato .

PRSIDENTE . 11 Senato ha trasmesso i l
seguente disegno di legge approvato da quell a
VII Commissione :

Integrazioni alla legge 25 novembre
1962, n . 1684, concernente provvedimenti pe r
l'edilizia con particolari prescrizioni per l e
zone sismiche » (1695) .

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla
Commissione competente, con riserva di sta-
bilirne la sede .

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute dai com-
petenti ministeri risposte scritte ad interro-
gazioni . Saranno pubblicate in allegato al
resoconto stenografico della seduta odierna .

Per un lutto dei deputati
Almirante e Michelini .

PRESIDENTE. Informo che nei giorni
scorsi sono stati colpiti da grave lutto familiar e
due colleghi : l'onorevole Almirante con la
perdita del padre e l'onorevole Michelini co n
la perdita della madre .

Ai colleghi così duramente provati la Pre-
sidenza ha fatto pervenire le espressioni de l
più vivo cordoglio, che ora rinnovo anche a
nome dell'Assemblea .

Svolgimento di interrogazioni .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca :
Interrogazioni .

La prima è quella dell'onorevole Gorreri ,
al ministro del turismo e dello spettacolo, « pe r
conoscere i motivi che limitano il contributo
finanziario al festival internazionale del teatro
universitario parmense tanto da metterne i n
pericolo la continuità . Il festival è alla sua
dodicesima manifestazione artistica e vi hann o
partecipato compagnie studentesche di mezz o
mondo con esito altamente positivo, con u n
ricco e prezioso patrimonio espresso nei docu-
menti dei vari incontri e congressi raccolt i
nella " carta dei centri universitari italiani " .
L'interrogante richiama l'attenzione del mini-
stro sulle finalità altamente formative oltre ch e
artistiche del festival internazionale universi-
tario che non può essere sostenuto finanzia-
riamente dai contributi degli enti locali, m a
dallo Stato, che deve garantire la permanent e
stabilità della rassegna » (1042) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

MICARA, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo . Il festival internazio-
nale del teatro universitario parmense soltant o
da qualche anno a questa parte ha ricevuto
un contributo straordinario dallo Stato, in vi a
assolutamente eccezionale (nel 1962-63 lire
2.500 .000 e nel 1963-64 lire 2.000 .000), in quanto
si tratta di una iniziativa attuata da compless i
non appartenenti al teatro professionistico, a l
quale, com'è noto, sono in prevalenza rivolt e
le provvidenze statali . Tuttavia il nostro Mini-
stero, allo scopo di sostenere una manifesta-
zione che si rivolge in particolar modo agl i
studenti universitari, è intervenuto negli ulti -
mi due esercizi finanziari, nei limiti delle
proprie possibilità di bilancio .

L'Amministrazione, però, si rende cont o
che il contributo concesso non corrisponde al -
]'effettivo bisogno della manifestazione, l a
quale, per altro, dovrebbe essere più adeguata -
mente sussidiata dagli enti locali e dal Mini-
stero della pubblica istruzione .

Si assicura, comunque, l'onorevole interro-
gante che per l'avvenire, e compatibilment e
con le possibilità di bilancio, non si mancher à
di tenere nella migliore considerazione le esi-
genze della particolare iniziativa parmense .
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PRESIDENTE. L'onorevole Gorreri ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GORRERI . La risposta dell'onorevole sot-
tosegretario è quanto mai sbrigativa, né posso
accettarla anche se parla di eventuali inter -
venti, compreso quello del Ministero della pub-
blica istruzione . L ' intervento del Ministero del -

la pubblica istruzione mi sembra pertinente ,
poiché il festival internazionale del teatro uni-
versitario di Parma è un fatto artistico e cul-
turale, oltre che turistico, e riveste importanz a
nazionale e internazionale, ragion per cui ha
bisogno di essere sovvenzionato dallo Stato .

Questo festival nacque come rassegna in-
ternazionale del teatro universitario . L'idea
sorse dodici anni fa, quando studenti univer-
sitari di Parma parteciparono come turist i
occasionali ad Erlangen alla rassegna interna-
zionale allestita dagli studenti di quella uni-
versità . Oggi gli universitari di Parma hanno
la sodisfazione di registrare un bilancio posi-
tivo di ben dodici festivals internazionali . Al
successo dell'iniziativa – oltre alla sagacia ,
alla bravura e allo spirito di sacrificio di que l
gruppo – contribuirono il buon nome di
Parma, la tradizione artistica dei suoi teatri ,
il Farnese, il Regio, la sua università degl i
studi nonché la passione e l'aiuto finanziari o
degli enti locali .

Per capire l'importanza di questa inizia-
tiva basti considerare che all'ultimo festiva l
hanno partecipato la scuola drammatica de l
Piccolo teatro della città di Milano, i com-
plessi di Liegi, di Belgrado, di Parma, di Ve-
nezia (Ca' Foscari), di Brno (Cecoslovacchia) .
Sono stati presenti paesi come l'Inghilterra ,
la Francia, la Spagna, la Russia e la Polonia .
Al XIII festival si prevede che parteciperann o
anche gli Stati Uniti .

Ecco il commento di un giornale italian o
a questa iniziativa : « E che dire delle centi-
naia di articoli di stampa che annualment e
vengono dedicati al festival da parte dei gior-
nali di tutte le nazioni, tra i quali la pagin a
letteraria del Tinies, o l 'agenzia sovietica
Tass o la B .R .C ., che ha girato sul festiva l

anche documentari televisivi ? O dei primi
lanci internazionali, avvenuti proprio sulle
scene del festival parmense, di artisti che ogg i
godono di grande notorietà e prestigio, com e
Natascia Bessmertova, divenuta poi prima bal-
lerina del Bolscioi, o Elisabetta Czyzewska ,

attualmente una delle migliori attrici de l
cinema polacco, o la compagnia veneziana d i
Nino Poli, uscita dal " Ca' Foscari " e proiet-
tata dal festival di Parma ad una vasta affer-
mazione internazionale culminata con il pre-

mio speciale per la regia al festival della prosa
di Parigi ? » .

A proposito del XIII festival, che si terrà
la prossima primavera, è già uscito un comu-
nicato dell'Associazione universitaria par -
mense .

E' stato rilevato che i festivals di questo
tipo hanno ormai concluso il loro ciclo an-
nuale, che è appunto questo il momento mi-
gliore per impostare il cartellone del prossimo
di Parma. Appunto in vista di ciò il comitat o
organizzatore, che sta già preparando la tre-
dicesima edizione della rassegna, in program-
ma dal 3 all'U aprile 1965, ha seguìto da vici -
no le manifestazioni di maggior prestigio de l
teatro universitario, come i festivals di Erlan-
gen e di Zagabria, inviando propri osservator i
allo scopo di selezionare i migliori compless i
e di allacciare contatti con registi e dirigent i
allo scopo di ottenere la partecipazione dell e
migliori compagnie .

Il comitato organizzatore permanente, costi-
tuitosi di recente, conta in tal modo di assi -
curare alla prossima edizione della manife-
stazione parmense una serie di spettacoli d i
sicura dignità artistica, come del resto è sem-
pre avvenuto in passato . Fra l'altro, si conta
di invitare un gruppo universitario statuni-
tense che ha ottenuto in Germania un notevole
successo .

Di qui l'esigenza di affrontare e risolvere
le difficoltà finanziarie cui gli organizzatori s i
trovano di fronte. E' stato calcolato che l a
spesa per il tredicesimo festival sarà sensibil-
mente superiore a quella delle precedenti edi-
zioni, e cioè si aggirerà sugli 11 milioni i n

confronto ai 7-8 milioni degli scorsi anni .
Appare quindi necessario un intervento del
Ministero del turismo e dello spettacolo .

Nella sua risposta l'onorevole sottosegreta-
rio ha fatto riferimento ad un contributo del
suo Ministero ; ma in verità non già gli organi
centrali bensì un ente locale, l'ente provinciale
per il turismo, ha sinora offerto un contribut o
del 30 per cento della spesa complessiva .
L'Opera universitaria ha in passato contribui-
to, per parte sua, con il 40 per cento, ma si
trova ora nell'impossibilità di continuare a d
erogare il contributo non ricevendo più asse-
gnazioni di fondi dal Ministero della pubblic a
istruzione dopo l'entrata in vigore della legg e
sul presalario agli studenti universitari . I l

rimanente 30 per cento è coperto da contribut i

degli enti locali e da entrate varie .

Se il Ministero del turismo e dello spetta -

colo non interverrà, il tredicesimo festival s i
troverà di fronte a gravi difficoltà . Si tratt a
invece di una iniziativa culturale che va inco-
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raggiata : concordo quindi con l'onorevole sot-
tosegretario quando egli afferma che anche i l
Ministero della pubblica .istruzione deve con-
tribuire ad una iniziativa che non è turistic a
o focloristica, ma essenzialmente artistica e
sociale, in quanto promuove scambi di espe-
rienze e incontri fra giovani universitari d i
ogni paese .

La stampa italiana, dal Corriere della ser a
all ' Avvenire d'Italia, è stata concorde nel sotto-
lineare il valore dell'iniziativa e nell'auspicare
che ad essa non manchino i mezzi necessari .
Non la si può lasciar vivere con quel poco ch e
gli enti locali possono dare . L'Avvenire d'Ita-
lia di Bologna parla di « complessi meritevol i
di attenzione per dignità artistica e contenut o
stilistico », di « chiaro carattere culturale dell e
recite » . Il Corriere della sera in un sottotitolo
si esprime così : « L ' importante manifestazion e
internazionale non ha ancora trovato una strut-
tura stabile che la sollevi dall'avventurosa
ricerca dei mezzi finanziari » . E nel testo del -
l'articolo è detto : « Questa edizione ha avut o
senza dubbio il pregio di mantenere al festival ,
più che il carattere di una documentaristic a
rassegna di prosa, quello di una piattaform a
sulla quale si incontrano e si confrontan o
scuole, tendenze, momenti e indirizzi cultural i
diversi » . La Gazzetta di Parma, fra l'altro ,
afferma : « Si tratta, insomma, anche di un a
manifestazione di amicizia internazionale, a
prescindere dai fattori culturali e teatrali » .
Infine, l'Unità ha scritto : « Bilancio altament e
positivo che non è più possibile cancellare, con
tutto il suo ricco e prezioso patrimonio espres-
so . . . » nelle prove, nei successi di dodici anni
di attività .

A conclusione, desidero richiamare l'atten-
zione del rappresentante del Governo sulla
caratteristica di questo festival qualificato, dif-
ferenziato, con il fine preciso di elevare l a
cultura artistica teatrale dello studente univer-
sitario nazionale, portato al confronto con i
suoi colleghi d'Europa e del mondo . Richiam o
l'attenzione del Ministero competente perch é
l'iniziativa si affermi in riferimento agli altr i
festivals internazionali, sì da portare nel mon-
do il valore culturale della gioventù italiana .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Santagati, al ministro del turismo
e dello spettacolo, « per sapere quali idonei e
tempestivi provvedimenti intenda prendere
per evitare la flessione dell'incremento turi-
stico verificatasi nel 1962 rispetto agli ann i
precedenti, al punto che nel 1963 l'increment o
è stato appena del 2 per cento rispetto al 1962 ,
mentre nel 1962 l'incremento era stato del ben
8,6 per cento rispetto al 1961 » (1127) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo ha facoltà di rispon-
dere .

MICARA, Sottosegretario di Stato per il
turismo e lo spettacolo . Il 1963 ha registrat o
una relativa flessione nell'incremento del fluss o
turistico proveniente dall'estero, sia per l a
tenuità dell'aumento registrato, sia per la su a
non proporzionalità ai notevoli investiment i
effettuati nel campo alberghiero e dei pubblic i
servizi in generale, determinando vari motiv i
di apprensione Nella stampa e presso le cate-
gorie interessate al turismo .

Al nuovo fatto non è rimasto insensibile ,
naturalmente, il Governo, sia per la congiun-
tura economica intanto attraversata dal paese ,
sia per la conseguente necessità che la somm a
di valuta estera assicurata in passato dal turi-
smo alla bilancia dei pagamenti assumess e
proporzioni sempre maggiori . L'aumento del-
1'11 per cento circa della valuta estera accer-
tatosi nel 1963 rispetto al 1962 (582 miliardi nel
1963 rispetto ai 529 del 1962) era stato dovuto ,
più che ad un proporzionale aumento di turi-
sti (che fu soltanto del 2 per cento) e di pre-
senze (che si limitarono all'1,2 per cento i n
più), alla livietazione dei prezzi ; considera-
zione, quest'ultima, che destava, per altro ,
motivi di preoccupazione ai fini di una util e
propaganda per il 1964 .

Con la legge 4 marzo 1964, n . 114, sono
stati stabiliti maggiori stanziamenti di bilan-
cio a favore dell'E .N.I .T ., degli enti provin-
ciali per il turismo, delle manifestazioni e
iniziative turistiche e del turismo sociale e
giovanile, stanziamenti che, con aument o
graduale, toccheranno, rispettivamente, ne l
1965-66, le seguenti cifre : 2 miliardi e 15 mi-
lioni per l'E .N.I .T ., 5 miliardi e 900 milion i
per gli enti provinciali per il turismo, un mi-
liardo 310 milioni per il turismo sociale .

Con tale legge inoltre è stato sodisfatto u n
vecchio voto del Parlamento : la creazione di
un ufficio studi, documentazione e program-
mazione, che il Ministero ha successivamente
istituito nel mese di aprile e che servirà a dar e

ordine e sistematicità agli interventi dell 'am-
ministrazione per lo sviluppo delle attività
turistiche, finora abbandonate alle intuizion i
ed alle sensazioni, in assenza totale di valuta-
zioni scaturenti da serie ricerche ed indagin i
di mercato .

Gli enti provinciali per il turismo, i mag-
giori beneficiari della nuova legge, stann o
riprendendo la loro attività di propulsione de l
turismo, praticamente abbandonata in quest i
ultimi anni, durante i quali i loro bilanci si
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erano ridotti in genere a sostenere le spese
generali e per il personale .

Nel loro complesso, per altro, le nuove di-
sponibilità accordate dalla legge n . 114 non
appaiono sufficienti all'attuazione di un'orga-
nica, costruttiva politica che realmente corri -
sponda alle esigenze di un'industria così vari a
nelle sue caratteristiche, così soggetta all e
vicende di un mercato particolarmente fluido ,
al variare dei gusti, al mutamento delle sta-
gioni, alla concorrenza attivamente svolta da
altri paesi .

A seguito di una specifica e pressante ri-
chiesta del Ministero è stata recentemente
assegnata, come è noto, la somma di un mi-
liardo 200 milioni per una speciale campagna
turistica negli Stati Uniti d'America, mercato
tra i più contesi in relazione alle note possi-
bilità monetarie del turista statunitense .

Tale campagna – per la quale sono stat i
stabiliti accordi con organizzazioni interna-
zionali particolarmente versate nella pubbli-
cità, nelle public relations e nel campo dell e
ricerche di mercato – permetterà di far lev a
sulle nuove grandi disponibilità che la legg e
Tax-Cut, votata nel maggio 1964, ma in vigore
dal 1° gennaio 1965, assicura al contribuente
americano, che beneficierà di un'economi a
massima di 800 milioni di dollari .

Evidentemente questo è un campo nel qua -
le la propaganda sta iri questo momento lavo-
rando in profondità e nel quale ci ripromet-
tiamo un notevole successo .

L'azione che il Ministero si è proposto d i
svolgere non poteva non tenere presenti du e
esigenze : quella legata alla congiuntura turi-
stica, che impone l'adozione di urgenti mi-
sure, e quella involgente problemi di fondo ,
destinata a richiedere un più ampio respir o
e più ampi termini di tempo . Essendo, ovvia-
mente, pregiudiziale la prima delle due esi-
genze, è stato organizzato ed attuato uno spe-
ciale piano di propaganda in Germania, att o
a rimuovere diffidenze e dubbi, di cui la stam-
pa tedesca si è fatta negli ultimi mesi eco .

Nelle grandi città della Repubblica federal e
tedesca sono state tenute in questo quadro
manifestazioni di amicizia, effettuate con i l
concorso della stampa e delle autorità locali ,
imperniate su conferenze e proiezioni di do-
cumentari, offerte di doni agli intervenuti ,
sfilate di moda, ecc . L'inizio delle manifesta-
zioni è stato preceduto dall'invio di un cor-
diale messaggio del ministro italiano del tu-
rismo e dello spettacolo a sedici borgomastr i
delle città tedesche prescelte per le manife-
stazioni in parola . Particolare rilievo, di cu i
si è fatta larga eco la stampa germanica, ha

avuto la conferenza tenuta a Bonn dal ministr o
Corona a 160 giornalisti .

Anche in Austria è stato adottato un pian o
di propaganda a carattere prevalentemente
culturale . Analogamente a quanto aveva fatto
a Bonn, il ministro del turismo e dello spetta -
colo ha tenuto una conferenza stampa a Vien-
na il 12 giugno 1964, nel corso della quale
sono state illustrate le misure adottate per as-
sicurare ai visitatori stranieri la migliore
ospitalità .

Sempre in relazione alla stagione turistica ,
per assicurare al turista straniero la migliore
accoglienza e per una pronta utilizzazione del -
le risorse ora disponibili si è fatto ricorso all a
collaborazione delle altre amministrazioni del -
lo Stato, le quali, a seguito di una riunione
interministeriale tenutasi presso il Ministero ,
hanno dato la più ampia adesione alle richiest e
via via prospettate, adesione già concretatas i
in una serie di misure interessanti i serviz i
più importanti .

I provvedimenti nei quali si è estrinsecat a
l'azione degli altri ministeri si riferiscon o
soprattutto ai seguenti problemi :

1) snellimento e più cortese attuazione
dei controlli di polizia e doganali alle frontiere
(di questo abbiamo già avuto echi positivi) ;

2) miglioramento del fondo stradale i n
prossimità dei confini (per ovviare anche alle
lunghe soste ai posti di frontiera) ;

3) apertura di un nuovo valico sulla fron-
tiera francese, il ponte San Ludovico (avve-
nuta nel mese di giugno) per l'alleggerimento
di ponte San Luigi (e questo è stato forse
l'avvenimento più interessante di quest'ann o
per quanto riguarda la politica delle frontiere :
fra l'altro, nel processo di osmosi fra il turi-
srno proveniente dalla zona di Mentone-Nizz a
e quello proveniente dalla zona di Bordighe-
ra-Sanremo, si è avuto un massiccio incre-
mento) ;

4) precise disposizioni ai prefetti e a i
questori per una severa azione diretta all a
repressione dei rumori e dei reati contro i
turisti, all'osservanza delle tariffe-dei pubblic i
esercizi, ecc . ;

5) protrazione degli orari degli uffic i
postali dei centri turistici, apertura di tempo-
ranei servizi di poste e telegrafi, anche mobili ,
nelle località sprovviste o insufficientemente
fornite dei medesimi ;

6) pulizia degli arenili e più assidua vigi-
lanza sui tratti di costa da parte delle capita-
nerie di porto ;

7) protrazione dell'orario dei musei e loro

illuminazione nelle ore notturne ;
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8) concessione indiscriminata di autoriz-
zazioni per i voli charters per facilitare il turi-
smo aereo proveniente dall'estero .

Particolari istruzioni sono state impartite
dal Ministero agli enti provinciali per il turi-
smo per attuare iniziative atte a -sensibilizzar e
la pubblica opinione nella campagna volta a d
eliminare r rumori molesti .

Disposizioni particolari, inoltre, sono state
emanate dai ministeri dell'interno e del turi-
spo e dello spettacolo per l'effettuazione di
riunioni, presiedute dai prefetti e organizzat e
dagli enti provinciali per il turismo, per un
approfondito esame dei problemi turistici del-
le zone interessate, con l'intervento, altresì ,
degli altri organi periferici dello Stato, degl i
enti pubblici, degli enti locali, delle aziende
autonome di cura, soggiorno e turismo, ecc .
Tali riunioni, che dovranno rinnovarsi di fre-
quente anche per l 'accertamento della validit à
delle iniziative via via adottate, saranno ovvia-
mente pubblicizzate dalla stampa al fine d i
richiamare sul problema turistico l'attenzion e
della cittadinanza e, in genere, dell'opinion e
pubblica .

Come ella sa, onorevole Santagati, una seri e
di tali riunioni ha avuto luogo durante tutt a
l'estate, mentre proprio ieri, al Ministero ,
abbiamo avuto una riunione dei più qualifi-
cati direttori degli enti provinciali per il turi-
smo delle zone di prevalente interesse turisti-
co, dedicata a un primo consuntivo del bilanci o
turistico della stagione : per fortuna, la buona
stagione sta continuando e perciò non siamo
ancora in possesso dei dati definitivi ; abbiamo
voluto tuttavia preparare un canovaccio d i
argomenti, che poi saranno più ampiamente
discussi nel mese di novembre, quando sare-
mo in grado di fare un consuntivo della sta-
gione 1964. Per ora, disponiamo soltanto d i
dati parziali .

Per la formazione di una coscienza turistica
si farà leva anche sull'azione diretta dei co-
muni, ai quali è stato richiesto che i problem i
interessanti il turismo formino oggetto di spe-
ciali riunioni consiliari .

E' stato, poi, attuato, a seguito di accord i
presi con la Federazione italiana pubblici eser-
cizi, il menu a prezzo fisso in tutti i ristorant i
e trattorie ; accordi sono stati avviati per l a
pronta realizzazione della tariffa « tutto com-
preso » negli alberghi . E', questo, un argo -
mento di sempre più scottante attualità, dat e
le lamentele che si sono sempre levate contr o
il turismo italiano per la molteplicità delle voc i
concorrenti all'aumento della tariffa base. A
questo proposito, desidero dare un'assicura-
zione : non più tardi della settimana scorsa

abbiamo avuto un'importante riunione con le
categorie interessate e siamo riusciti a conglo-
bare il riscaldamento nel prezzo della camera
o della pensione . Questo è, forse, il passo pi ù
decisivo, perché molti operatori, attraverso
questa voce, mascheravano l'elasticità de l
prezzo-base della camera o della pensione .
Quest 'accordo, che ha trovato praticamente
consenzienti tutte le categorie, verrà concre-
tato nella riunione che terremo sia a quest o
scopo sia per la formulazione dell'annuario
degli alberghi . Le dirò per inciso – e so ch e
la notizia le farà molto piacere – che l'annua -
rio del 1965 sarà probabilmente messo in circo-
lazione entro il prossimo febbraio . So che
l'optimum sarebbe metterlo in circolazion e
nel dicembre del 1964, ma questo nostro sforz o
rappresenta già un passo avanti, ove si pens i
che negli anni scorsi veniva messo in circola-
zione nel mese di giugno o in quello di luglio
dell'anno a cui si riferiva. Quest'anno stiamo
accelerando i tempi . Pur dovendo attendere l a
conclusione di quest'accordo, che è di estrem a
importanza, perché significa che oltre il 5 0
per cento degli esercizi alberghieri accetteran-
no di figurare nell'annuario alberghiero co n
la sigla « tutto compreso », ripeto che la pub-
blicazione quest'anno per la prima volta, s e
altri organi non intralceranno il timing che
abbiamo stabilito, sarà messa in distribuzione
nel mese di febbraio .

L'edizione di quest'anno è stata concepit a
appunto al fine di invogliare il maggior nu-
mero di esercizi ad accettare la formula de l
« tutto incluso » . Chi accetterà tale formula
figurerà in una speciale citazione in grassett o
nell'annuario .

Infine, lo stesso ministro del turismo e
dello spettacolo ha presieduto varie riunion i
in sede provinciale nel corso di questi mesi ,
durante le quali ha richiamato alla necessità
di un maggior coordinamento gli enti pro-
vinciali per il turismo, le aziende di soggiorno ,
le « pro loco », soprattutto in ordine ai pro-
blemi inerenti alla propaganda e alle manife-
stazioni .

Per altri problemi di maggiore ampiezza
e di soluzione necessariamente più lenta, i l
Ministero si propone di svolgere intensa, pres-
sante azione presso gli altri dicasteri ; ad esem-
pio, la difesa del paesaggio, tanto offeso dall e
incontrollate iniziative private e dai cediment i
degli enti che pur dovrebbero portare ad ess o
il più attento amore; il miglioramento di nu-
merosi valichi di frontiera e dei raccordi con
le strade di immissione (problemi che rive -
stono carattere di priorità, ma la cui soluzione
si scontra oggi con difficoltà di bilancio) ; una
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più adeguata e approfondita legislazione pe r
la salvaguardia delle acque marine dall'inqui-
namento prodotto dalle navi che si liberano ,
sia pure in alto mare, dalle scorie della naft a
(problema, questo, che potrebbe trovare solu-
zione mediante provvedimenti da adottare i n
sede internazionale) ; sviluppo e migliore at-
trezzatura dei porti turistici per le imbarca-
zioni da diporto .

A questo proposito, desidero dirle inoltre
che di fronte alle iniziative francesi, che han -
no inserito nel loro piano quinquennale, pe r
quanto riguarda il settore turistico, due pol i
di particolare interesse, sport d'inverno e
porti di plaisance, che interessano natural -
mente anche il bacino del Mediterraneo, oltre
che l'Atlantico, noi stiamo cercando di avere
contatti per poter anche in questo campo rea-
lizzare una comune politica dei porti di plai-
sance in modo da creare un circuito vasto e
confortevole nella zona del Mediterraneo .

Per l'avviamento a soluzione di tali pro-
blemi, in particolare di quelli più facili, spe-
ciali commissioni di funzionari del Ministero
del turismo e dello spettacolo e di altri dica-
steri sono state già istituite e hanno, in parte ,
iniziato i loro lavori .

Altro problema di fondo, del quale sarann o
esaminate via via le soluzioni più appropriate ,
è quello della valorizzazione turistica del Mez-
zogiorno e delle altre aree depresse . Per prim a
cosa, Intanto, il Ministero del turismo e dell o
spettacolo, in ossequio a un esplicito voto del -
la Commissione interparlamentare previst a
dalla legge 15 febbraio 1962, n . 68, si propone
di dare la preferenza alle richieste di provvi-
denze alberghiere provenienti appunto da tal i
zone; inoltre, nella distribuzione dei contri-
buti per manifestazioni ed iniziative turisti-
che, esso terrà nel miglior conto i bisogni
delle aziende di cura, soggiorno e turismo e
delle « pro loco » dislocate in province turi-
sticamente non progredite, ma suscettibili d i
positivo sviluppo .

Quanto alla propaganda all'estero, allo sco-
po di evitare dispersione di mezzi e quind i
non redditività di spese, è stato disposto che
un'azione coordinatrice delle iniziative ad essa
riferentisi sia attuata nel modo più rigoroso ,
di concerto con 1'E .N .I .T. cui la legge affid a
il compito precipuo della propaganda al -
l'estero .

Circa le delegazioni E .N .I .T . all'estero, s i
ritiene che, più che aprirne di nuove, si ren-
derà opportuno potenziare quelle, fra esse, ch e
sono ubicate nei paesi di provenienza dell e
più cospicue correnti turistiche .

Il problema del turismo sociale merita un a
attenta considerazione a causa della massiccia
partecipazione odierna, da parte di ceti sempre
più vasti, al fenomeno turistico . Particolare
interesse sarà comunque rivolto a quelle ini-
ziative, anche dei sindacati, di organismi ch e
cercheranno di estendere sempre più fra i lor o
aderenti il godimento delle vacanze e così i
benefici delle ristoranti soste al mare o in
montagna .

Nuovi impegnativi orizzonti stanno ogg i
di fronte al turismo italiano, che guarda all e
sue prospettive avvenire non più con la sicu-
rezza monopolistica del passato, ma con la co-
sciente preoccupazione delle difficoltà del mo-
mento e della concorrenza, sempre più vasta
ed agguerrita, che gli si muove da parte d i
altri paesi già lontani dalla grande competi-
zione turistica . Non vi è dubbio infatti che un
clima nuovo si è instaurato in questo pol o
importantissimo del turismo internazional e
che è il Mediterraneo . Noi, che fino a ier i
potevamo forse vantare di lavorare in regim e
di pratico monopolio, oggi, sottoposti come
siamo ad una concorrenza sempre più spieta-
ta, dobbiamo più che mai rafforzare la nostr a
politica, prefissando anche obiettivi che anti-
cipino determinati tempi di sviluppo e seguen-
do l'evoluzione del turismo che potremmo
definire convenzionale, settore nel quale sop-
portiamo, appunto, la concorrenza massicci a
degli altri paesi rivieraschi del Mediterraneo .

Forse è giunto il momento di cominciare
a studiare anche la nuova problematica ch e
si svolge parallelamente all'incremento de l
reddito medio europeo, vale a dire quella de l
turismo residenziale . È proprio su questa pro-
spettiva che il Ministero del turismo e dell o
spettacolo sta iniziando studi, che credo risul-
teranno molto interessanti, sul volume de l
reddito medio europeo, ai fini di andare in-
contro alle richieste che provengono dal mer-
cato degli investimenti turistici stabili . Non
v'è bisogno di dire quale aspetto positivo ci ò
avrebbe nella politica del movimento capitali .

Comunque, anche su questo aspetto, ch e
per noi assume oggi un'importanza determi-
nante, il Ministero ha allo studio un interes-
sante e concreto programma .

PRESIDENTE. L'onorevole Santagati h a
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

SANTAGATI . Ringrazio l'onorevole sotto -
segretario per l'ampia, completa e minuzios a
panoramica fornita sui problemi generali de l
turismo. Dalla sua risposta si evince che è
superato il tempo in cui la soluzione di questo
problema poteva essere affidata alle speranz e
e alle prospettive dell'ottimismo e della fidu-
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cia. Oggi invece è necessario apprestare tutt i
i mezzi per reggere alla concorrenza straniera .
Di qui la necessità di concrete iniziative, ch e
concorrano a regolare il flusso turistico i n
Italia, evitando di affidarsi in questo campo
al caso e all ' improvvisazione .

Vorrei citare l'esempio del flusso turistico
tedesco e dei paesi nordici in generale, in pas-
sato sempre ottimi clienti per l'Italia . Oggi
vediamo come anche in questo campo siamo
entrati, purtroppo, in una fase recessiva . In-
fatti, molte correnti turistiche del nord Euro-
pa, soprattutto quelle da paesi come la Norve-
gia, la Svezia e la Danimarca, si sono gi à
orientate verso altre nazioni, in particolare
verso la Spagna, la Jugoslavia e la Grecia .
Cioè queste correnti turistiche, in passato tra-
dizionali clienti dell'Italia, sono defluite altro -
ve . Questo fenomeno di dirottamento è legat o
ad una carenza di certi ovvi accorgimenti e
provvedimenti, di cui in gran parte oggi s i
cerca di fare ammenda, il che quanto men o
sul piano dei fatti dimostra che poco si è fatt o
per il passato, che adesso che i buoi sono scap-
pati si corre ai ripari e si cerca di por man o
in tutti i modi a nuove forme di tecnica d i
richiamo che per il passato, per ammissione
dello stesso onorevole sottosegretario, son o
state in gran parte trascurate .

Però contro queste impostazioni urtan o
dati, anch'essi statistici, poco o non del tutto
tranquillizzanti . Ho preso atto delle parziali
notizie statistiche fornite dall'onorevole sotto -
segretario Micara per quanto concerne il mo-
vimento turistico del 1964 (ovviamente incom-
plete, potendosi avere il dato complessiv o
solo a novembre) . Esse dovrebbero, almeno ,
fugare in parte le apprensioni che erano all a
base della mia interrogazione, quando abbia-
mo constatato che nel 1963 vi era stato appen a
un incremento del 2 per cento sul flusso turi-
stico del 1962, che è poi molto poco se percen-
tualmente rapportato a quell'8,6 per cento ch e
vi era stato nel 1962 rispetto al 1961 (mi sem-
bra sia un dato obiettivo che lo stesso sotto -
segretario non ha contestato, egli che dispon e
di strumenti di informazione e di controllo d i
gran lunga superiori ai miei) .

MICARA, Sottosegretario di Stato per i l
turismo e lo spettacolo . Questo per quanto ri-
guarda le percentuali di entrata . Circa le pre-
senze i dati che ella fornisce subiscono u n
ulteriore deterioramento .

SANTAGATI . Ciò non conforta certo l e
speranze avvenire .

Vediamo poi un dato statistico di incre-
mento, che però turisticamente, oserei dire ,
è negativo : ella giustamente ha osservato che

nel 1963 si sono avuti 582 miliardi di valut a
attiva rispetto ai 528 del 1962, quindi un incre-
mento di poco più dell'U per cento. Ma tutt o
ciò, ella onestamente e serenamente ha osser-
vato, è frutto in gran parte dell'aumento de i
prezzi, o della loro lievitazione, come si us a
dire oggi eufemisticamente ; in effetti i prezzi
sono aumentati e quindi non è aumentato gran
che il reddito reale proveniente da fonti tu-
ristiche .

Non mi addentro in un'analisi perché, ripe-
to, ella, onorevole sottosegretario, è stato cos ì
completo che non potrei fare che il contrap-
punto alle sue informazioni ; d'altronde ella
è venuto completamente incontro al desiderio ,
che esprimevo nella mia interrogazione, di
sapere quali provvedimenti venissero adottat i
dagli organi competenti, e in particolare da l
Ministero del turismo e dello spettacolo, pe r
cercare di frenare questa emorragia di fluss o
turistico che si è verificata in Italia in quest i
ultimi tempi .

Mi permetterò soltanto di aggiungere all e
sue più complete ed esaurienti notizie qualch e
notazione particolare, che mi sembra non sia
stata compresa o soltanto sorvolata nella pu r
ampia panoramica da lei fornita . Ad esempio ,
si è parlato di un problema tipico, il turism o
sociale, e da parte sua è stata data assicura-
zione che si cercherà, anche facendosi forti
della legge 4 marzo 1964, n . 114, di dare a d
esso incremento : ma io penso che questo no n
sia un fenomeno da guardare semplicement e
sotto un profilo di incentivazione monetaria ,
che cioè non basti che una legge abbia stan-
ziato determinati fondi a favore di questa atti-
vità . Qui si tratta soprattutto di una impo-
stazione direi più ampia, di maggior fiducia ,
di maggior respiro, di maggiori collegamenti ,
tale da attirare le masse enormi di turisti ch e
vengono in Italia o che potrebbero venirvi so l
che si riuscisse a praticare un certo tipo d i
turismo; oltre cioè al turismo tradizionale, i l
quale è ormai quello che è, oltre al turism o
residenziale, che dovrebbe diventare una gran -
de prospettiva futura della politica turistic a
nazionale, abbiamo soprattutto questo turism o
sociale, che dovrebbe essere impostato tenendo
presenti questi precisi fini di collegamento .

Per fare un esempio, dovremmo mettere l e
scolaresche di diversi paesi in condizione di
essere collegate tra loro . Una volta, nel « de-
precato » ventennio – non è una nota apolo-
getica, questa, ma storica – ciò si faceva .
La presenza in aula dell'allora mio professore
di latino e italiano nel liceo, onorevole sotto-
segretario Magri, mi offre l'occasione per ri-
cordare a me stesso che allora aveva luogo
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questo scambio di rapporti sociali fra stu-
denti e che esso era, proficuo . Una delle ragion i
per cui parlo abbastanza bene il tedesco è che
cominciai da allora ad avere rapporti episto-
lari con studenti di lingua tedesca . Bisogna
mantenere anche altri rapporti con i lavora -
tori, soprattutto giovani lavoratori, che son o
quelli più facilmente disposti a viaggiare .

Insomma, questo Stato, che tante volt e
persegue solo a parole una politica sociale ,
avrebbe proprio nel turismo e particolarment e
in un settore specifico di esso, il turismo so-
ciale, un campo per far comprendere la bontà
e la validità di determinate impostazioni .

Per quanto riguarda tutti i dati economici ,
mi attengo al saggio consiglio dell'onorevol e
Presidente . Dal momento che la risposta del -
l'onorevole sottosegretario è stata un vero e
proprio trattato, una sinossi dei problemi turi-
stici, se io volessi approfondirne i vari punt i
o quanto meno commentare e chiosare, passe-
rebbe parecchio tempo .

Concludendo, non mi posso dichiarare de l
tutto sodisfatto, non già per motivi di natura
polemica ma perché, se è vero che il Governo
con queste iniziative si sta mettendo su un
determinato binario, che mi auguro non resti ,
al pari di tante altre cose, nel limbo delle
buone intenzioni, è altrettanto vero che c i
dobbiamo mettere al passo e tenere conto di
questa realtà : l'Italia non costituisce più, com e
una volta, con il bel sole, con il suo mare ,
con il suo clima ; un'attrattiva direi monopoli-
stica per il turismo, perché altre nazioni han -
no compreso quale via bisogna seguire – e ,
ripeto, non mi riferisco a quelle che già da
tempo vi si sono messe – e hanno cominciat o
a fare qualcosa di più organico e razionale ,
il cui studio e fronteggiarnento riguardano pro-
prio il ministro competente e l'onorevole sot-
tosegretario, come collaboratore del ministro .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Re Giuseppina, lotti Leonilde ,
Fasoli, Guidi, Cinciari Rodano Maria Lisa ,
Crapsi e Spagnoli, ai ministri della difesa e
di grazia giustizia, « per conoscere se riten-
gano in contrasto con il dettato costituzionale ,
e comunque in violazione della legge n . 66 de l
9 febbraio 1963 per l'accesso delle donne a
tutte le carriere, l'esclusione delle donne da l
concorso per esami a n . 7 posti di vicecancel-
liere in prova, nel ruolo della carriera di con-
cetto del Ministero della difesa-esercito, il cu i
bando è stato pubblicato sulla Gazzetta uffi-
ciale del 10 marzo 1964 ; se pertanto ritengano
di dover sopprimere tale esclusione e – al fin e
di consentire la partecipazione a donne, che
intendano parteciparvi essendo in possesso dei

titoli e dei requisiti prescritti – adottare i
provvedimenti del caso, fra cui si ritiene indi-
spensabile la proroga del termine per la pre-
sentazione delle domande » (1067) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Rispondo anche a nome del ministro
di grazia e giustizia .

In base al regio decreto-legge 26 novem-
bre 1935, n . 2397, convertito nella legge 6 apri -
le 1936, n . 818, i cancellieri della giustizia
militare sono iscritti nel corpo degli ufficiali
in congedo della giustizia militare per essere
richiamati in servizio militare in tempo di
guerra. L'articolo 2 della legge 21 marzo 1953 ,
n. 210, richiede quindi ai fini dell'ammission e
al concorso per vicecancelliere in prova dell a
giustizia militare l'idoneità fisica per la no -
mina a ufficiale di complemento . In relazion e
a quanto sopra il cennato articolo 2 è rimast o
in vigore anche dopo l'emanazione della legge
9 febbraio 1963, n . 66, a cui si richiaman o
gli onorevoli interroganti, e i bandi di con -
corso, quindi, devono ad esso uniformarsi .

PRESIDENTE. L'onorevole Giuseppina Re
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatta .

RE GIUSEPPINA . Mi dichiaro insodisfat-
ta della risposta, che ripete quella già data
ad analoga interrogazione a risposta scritta
dell'onorevole Cinciari Rodano . Non riteniamo
giustificabile la spiegazione e giudichiamo
anacronistica questa esclusione in base ad al -
cune considerazioni che qui voglio fare molto
rapidamente, anche perché ci auguriamo che
il Ministero riveda la sua posizione .

In primo luogo riteniamo che ogni mini-
stero dovrebbe ispirarsi alla legge 9 febbraio
1963, n . 66, per rimuovere le norme che oggi
non hanno più ragion d'essere e che la legge
stessa ha dichiarato nulle . In secondo luogo
e chiaro che l'attività di vicecancelliere rientra
nella sfera civile . I cancellieri, e i vicecancel-
ìieri sono inquadrati, quanto al trattamento ,
nell'ordinamento del personale civile dello
Stato . In terzo luogo, le mansioni (e questo
mi sembra l'argomento più convincente) ch e
essi svolgono sono essenzialmente ausiliarie ,
di assistenza ai giudici, si riducono ad una tra-
scrizione di documenti . Non si tratta di giudi-
care, bensì di svolgere un lavoro praticament e
ausiliario e di assistenza . Quindi, non vi è
neppure il motivo dell'esperienza diretta ch e
può nascere soltanto dall'avere svolto un ser-
vizio, dall'essere immessi in uno special e
corpo .

Ci sembra pertanto che dichiarare non ido-
nea una donna per queste mansioni sia dav-
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vero illogico e contraddittorio . Intanto, non
ci sembra un ostacolo insuperabile il requisito
di cui all'articolo 2 della legge 21 marzo 1953 :
trattandosi di donne, si potrebbe escluder e
questo requisito, senza per questo sovvertire
o sacrificare completamente la materia .

Secondo noi, ripeto, si tratta di responsa-
bilità molto limitate che possono essere assun-
te, soprattutto in regime di pace, anche dall e
donne, senza per questo compromettere nulla .

Infine, a noi sembra necessario tener pre-
sente quello che di nuovo sta avvenendo i n
altri campi in fatto di carriera. Non ammet-
tere una donna a funzioni di grado modesto ,
caratterizzate da responsabilità secondarie, è
veramente incongruo se nelle ultime settimane
tutta la stampa ha commentato con grande
compiacimento che due donne hanno intra -
preso la carriera diplomatica . Recentemente
una donna ha superato brillantemente il con -
corso per direttrice di un aeroporto civile e
da tempo si sono inquadrate donne nelle for-
ze di polizia (come è avvenuto con la costitu-
zione di un corpo di polizia femminile) : quind i
donne che svolgono un 'attività di altissim a
responsabilità anche nel campo dell'ordin e
pubblico . Noi pensiamo quindi che il Minister o
debba rivedere questa sua posizione, adeguan-
dosi alla realtà . Si potrebbe obiettare che l a
legge n. 66 prevede al secondo comma che per
quanto riguarda le forze armate la materi a
verrà; regolata da apposita legge . Ma è chiaro
che ciò non va inteso nel senso che tutto quan -
to oggi esiste nei regolamenti delle forze ar-
mate o quanto meno dell'amminstrazione ci -
vile delle forze armate debba rimanere immu-
tato. È evidente invece che bisogna rimuover e
quelle che è possibile rimuovere, compatibil-
mente con le mansioni e con i compiti isti-
tuzionali .

Se il Ministero non provvederà, noi annun-
ziamo già fin d'ora un'iniziativa legislativa ;
presenteremo cioè una proposta di legge intesa
appunto ad introdurre tale modifica .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Brighenti e Nicoletto, ai ministri
della difesa e dell'interno, « per sapere se
siano vere le notizie apparse sulla stampa cit-
tadina, secondo le quali l'ufficio leva di Ber-
gamo verrebbe disciolto e assorbito dall'uffici o
di Milano; e se la notizia risponde a verit à
cosa intendano fare i ministri interrogati pe r
far sospendere immediatamente il provvedi-
mento, in considerazione del disagio che tal e
spostamento arrecherebbe ai cittadini, dop o
quello già sopportato per il trasferimento del
distretto militare di Bergamo a Monza »
(1299) .

L 'onorevole sottosegretario di Stato per l a
difesa ha facoltà di rispondere .

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Allo scopo di accentrare e di facili -
tare lo svolgimento delle operazioni abbinat e
di leva e di selezione, il decreto presidenzial e
14 febbraio 1964, n . 237, concernente la lev a
ed il reclutamento obbligatori, ha stabilito al -
l'articolo 31 che il numero, le sedi, i territori
di competenza degli uffici leva corrispondan o
a quelli dei distretti militari . Tale disposizio-
ne, da me richiamata, è stata determinat a
dalla necessità di ridurre il numero degli uf-
fici di leva da 92 a 65, di accentrare e di faci-
litare lo svolgimento delle operazioni di lev a
e delle selezioni che vi sono abbinate .

In conseguenza, non essendo Bergamo sede
di distretto militare, l'ufficio di detta citt à
dovrà essere soppresso e la relativa compe-
tenza assorbita da altro ufficio leva . Per altro
non è ancora stata stabilita la data per la rior-
ganizzazione in atto del settore .

PRESIDENTE. L'onorevole Brighenti ha
facoltà di dichiarare se sia sodisf atto .

BRIGHENTI . Mi dichiaro insodisfatto del -
la risposta . L'onorevole sottosegretario infatt i
ci dice che questo accentramento del servizi o
di leva faciliterà le operazioni del servizio
stesso. Ma io mi permetto di far presente ch e
la nostra provincia è già stata sufficientement e
colpita per l'accentramento dei servizi distret-
tuali, essendo stato il distretto dapprima tra-
sferito a Brescia per circa un anno e poi addi-
rittura a Monza, per cui oggi chi ha bisogno
di questo servizio deve percorrere dagli 80 a i
100 chilometri . Esso inoltre non è davvero or-
ganizzato come dovrebbe essere un servizi o
pubblico, giacché se un ministero od un pri-
vato richiede la copia di un foglio matrico-
lare, questa viene spedita addirittura dop o
tre mesi .

Se pertanto ora anche l'ufficio leva verrà
trasferito a Monza, si creerà una situazione ve-
ramente insopportabile per tutti coloro ch e
hanno bisogno degli uffici militari . La invito
pertanto caldamente, onorevole sottosegreta-
rio, a riesaminare la questione .

L'articolo 31 del decreto presidenziale di-
spone che il numero e le sedi degli uffici di
leva corrispondano a quelli dei distretti . A
questo proposito devo far rilevare che il di-
stretto militare aveva prima la sua sede a Ber-
gamo . Sarebbe dunque opportuno riportare i l
distretto a Bergamo per farvi rimanere anch e
l'ufficio leva . Fra l'altro, non si riesce a capire
quale risparmio possa avere il Ministero dell a
difesa da questi trasferimenti di servizi che
costituiscono motivo di disagio per i cittadini .
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PRESIDENTE. Per accordo intervenuto fr a
interrogante e Governo, lo svolgimento dell a
interrogazione Valitutti (1029) è rinviato ad
altra seduta .

Le seguenti interrogazioni, che trattano l o
stesso argomento, ambedue dirette al ministro
della pubblica istruzione, saranno svolte con-
giuntamente :

Franco Pasquale e Malagugini, « per sa -
pere quale passo intenda compiere di fronte
alla nuova agitazione degli studenti dell'Acca-
demia delle belle arti di Roma, che, con l'oc-
cupazione della loro sede, hanno inteso solle-
citare le autorità competenti ad assumere im-
pegni concreti in merito alle rivendicazioni d a
tempo avanzate . In particolare, gli interro-
ganti chiedono di sapere se il ministro consi-
deri tuttora valide le dichiarazioni rilasciat e
in occasione della precedente agitazione ch e
portò all'occupazione delle sedi delle accade -
mie di tutta Italia ; se, infine, sia nei proposit i
del ministro l'accoglimento della richiesta d i
una riforma che investa le strutture e i pro -
grammi della istruzione artistica tale da fa-
vorire una migliore e più completa prepara-
zione degli allievi e il loro inserimento nella
vita professionale » (1050) ;

Loperfido, De Polzer, Levi Arian Gior-
gina e Seroni, « allo scopo di sapere se intenda
rispondere, con la tempestività del caso, all e
molteplici richieste da tempo formulate ed in-
dirizzate al ministro stesso dagli studenti dell e
accademie di belle arti, richieste riguardanti
il riordinamento didattico e strutturale dell e
accademie stesse capace di garantire loro quel-
l'adeguato sviluppo professionale che si col-
lochi in armonia con la durata normale d i
studi del tipo superiore . Gli interroganti de-
siderano, altresì, conoscere che cosa intenda
fare il ministro di fronte alla situazione parti-
colarmente grave di agitazione delle accademie
stesse, la quale ha indotto gli studenti, fino
ad oggi non ascoltati dalle autorità scolasti -
che, a dichiarare uno sciopero nazionale e ad
occupare le loro sedi di studio, come è avve-
nuto a Bologna, a Roma e altrove ; desiderano
sapere, infine, se il ministro, che già l'ann o
scorso promise il proprio diretto intervento ,
intenda ora, nella situazione resasi ancor più
tesa, continuare a mantenere il proprio di-
stacco da problemi, quale quello dell'istru-
zione artistica, certo tra i più importanti, ur-
genti e finora trascurati del sistema scolastico
italiano, a proposito del quale ultimo gli in-
terroganti non possono non deplorare che d a
parte del ministro non siano state indicat e
neppure sommarie linee di sviluppo entro i
termini di legge » (1104) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per Ia
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere .

MAGRI, Sottosegretario di Stato per l a
pubblica istruzione. Il Governo non ha man-
cato di esaminare nei vari aspetti il problem a
del riordinamento delle varie accademie d i
belle arti . Com'è noto, infatti, nella seduta
del 4 giugno scorso è stato presentato al Se -
nato un apposito disegno di legge che risulta
ora deferito alla VI Commissione . Pertanto
ogni particolare questione che attenga all a
struttura e all'ordinamento didattico delle ac-
cademie di belle arti formerà ogggetto di esa-
me in sede legislativa .

PRESIDENTE . Poiché l'onorevole Franco
Pasquale non è presente, si intende che abbia
rinunciato alla replica .

L'onorevole Loperfido ha facoltà di dichia-
rare se sia sodisf atto .

LOPERFIDO. Mi dichiaro insodisfatto del -
la risposta, molto rapida, sbrigativa e som-
maria, del sottosegretario onorevole Magri, in-
nanzitutto per il fatto che è trascorso molto
tempo dal momento in cui questa interroga-
zione è stata presentata . Si era allora nella
fase più viva dell'agitazione che-pervase tutt e
le categorie degli studenti delle accademie di
belle arti, i quali non da oggi ma da parecchi
anni attendono un'adeguata sistemazione e ri-
strutturazione dei loro istituti .

Circa l'affermazione del sottosegretario ch e
il Governo non ha mancato di interessarsi de l
problema fin dal 4 giugno scorso, osserviam o
che diversi sono i disegni di legge che stann o
dinanzi alla VI Commissione proprio in ma-
teria di istruzione artistica ; ma non si conosce
ancora quale atteggiamento intende assumere
il Governo non solo rispetto al riordinamento
delle accademie, ma anche di tutti gli altr i
settori dell'istruzione artistica .

È vero che il ministro ha presentato ai gior-
nalisti prima che ai deputati le linee di poli-
tica scolastica; abbiamo potuto leggerne bre-
vissimi estratti su Il Globo e altri quotidiani ,
ma pur da quelle scarne notizie sul piano d i
sviluppo quinquennale della scuola, pubbli-
cate anche su L'Unità di domenica, giusta-
mente è stato rilevato – e sottolineato nel mon-
do studentesco – il fatto che ancora non si
pongono a disposizione della scuola italiana
le strutture adeguate e indispensabili . E allo-
ra, anche di fronte al fatto che le accademi e
e gli istituti di belle arti hanno dovuto ricor-
rere attraverso l'agitazione degli studenti alla
occupazione delle loro sedi, mi pare che
quanto ha detto l'onorevole sottosegretario sia
assai poco, innanzitutto perché ci troviamo di-
nanzi ad una situazione che – mi si perdoni
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l'espressione – è incancrenita, giacché siam o
ancora regolati da una legislazione che fa
delle accademie strumenti che non consenton o
alcuna possibilità (una volta che sia ultimato
il tirocinio del corso di studio) di utilizzazion e
concreta, nonostante che i corsi si prolunghin o
per ben quattro anni dopo la scuola media
superiore .

Ci troviamo dinanzi a programmi pletorici ,
a situazioni – che vanno rivedute – di artist i
che hanno conquistato, molte volte meritata-
mente, una specie di sinecura e che sono inse-
diati con i loro studi nelle stesse accademie ,
e non sempre fanno lezione. Ci troviamo d i
fronte a programmi pletorici e a formalismi
anche dal punto di vista disciplinare, e ad un a
frattura fra scuola ed esigenze artistiche e di
sviluppo della cultura e della stessa società ,
ostacolate dalla sopravvivenza di metodi au-
toritari e antiquati : i giovani in questi anni
si sono maturati, sono diventati più critici, pi ù
concreti e hanno preparato addirittura degl i
schemi di carattere legislativo . Ciò dimostra
che questi giovani si attendono una rispost a
critica più consapevole delle esigenze da ess i
manifestate .

Si dice anche che alcuni di quei giovan i
non siano affatto sodisfatti per l'imposizion e
di schemi di insegnamento di carattere costrit-
tivo . L'onorevole sottosegretario dirà che que-
ste cose esulano dal tema ; invece sono perfet-
tamente pertinenti, dato che siamo di fronte
a un ambizioso programma di riforma della
scuola che non ha affrontato adeguatament e
(a quanto si è potuto leggere anche sui giornal i
di domenica) i problemi dell'istruzione arti-
stica .

Si ha la netta sensazione che certe strut-
ture arretrate non vengono modificate all a
radice per un loro adeguamento, si ha la sen-
sazione ancor più netta che siano state ab-
bandonate molte delle stesse positive indica-
zioni che in materia di istruzione artistica e
di riforma delle accademie erano contenut e
negli elaborati della commissione nazionale .

Per gli ordinamenti scolastici veri e propr i
e la loro democratizzazione dobbiamo consta -
tare che si sono compiuti passi indietro . An-
che in questa circostanza dobbiamo denun-
ciare la scarsa sensibilità del Governo di front e
al problema dell'istruzione artistica, che non
è un problema che riguardi solo determinat e
categorie, ma riguarda tutta una società : quel -
la stessa società che non si mostra molto sen-
sibile dinanzi a fenomeni come quello della
violenta e rapida degradazione del paesaggio
e del patrimonio artistico ad opera della spe-
culazione privata . Il livello dell'istruzione ar -

tistica, che dovrebbe essere tenuto present e
nelle impostazioni legislative, è stato invece
trascurato dallo stesso sottosegretario .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l'onorevole Alicata, al ministro degli affari
esteri, « per conoscere quali misure intend a
adottare nei confronti del governo franchist a
di Madrid, il quale ha arrestato sotto accus e
assurde ed espulso dal territorio spagnolo ,
dopo averla trattenuta in carcere illegalment e
per molte ore e averle impedito di prendere
contatto con le autorità diplomatiche italiane ,
la giornalista Maria Antonietta Macciocchi ,
colpevole soltanto di aver informato il mondo ,
attraverso le sue corrispondenze all'Unità ,
sul vero stato d'animo dei lavoratori spagnol i
e sulle loro eroiche azioni per la libertà ; e ,
in particolare, per sapere se intenda met-
tere a conoscenza il governo di Madrid dell a
profonda repugnanza che il regime franchist a
ispira alla grande maggioranza del popolo ita-
liano e come la giornalista Maria Antonietta
Macciocchi si sia fatta unicamente interpret e
dei sentimenti di solidarietà con l ' antifascismo
spagnolo, comuni appunto alla grande mag-
gioranza del popolo italiano » (1143) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . La signora Maria Antonietta Mac-
ciocchi, fermata dalle autorità spagnole il 6
maggio, venne espulsa e partì dall 'aeroporto
di Madrid il giorno seguente .

La sera dello stesso 7 maggio, giorno del -
l'Ascensione, la nostra ambasciata in Madrid
venne casualmente a conoscenza dell'avvenuto
e prendeva immediatamente contatto con i l
Ministero degli affari esteri spagnolo, dove ,
per altro, data la giornata festiva e l'ora tar-
da, non era possibile stabilire alcun valido
colloquio . Veniva comunque consegnato col à
un appunto scritto e, più tardi, si riusciva a
raggiungere per telefono a casa un funzio-
nario dell'ufficio stampa del ministero . A
quest'ultimo veniva sottolineata la gravità del -
l'accaduto, deplorandosi vivamente, altresì ,
che l'ambasciata non fosse stata preavvertita .
Si chiedeva inoltre ogni possibile informa-
zione e spiegazione sull'episodio .

Il giorno seguente l'ambasciata procedev a
ad un passo formale nello stesso senso presso
il ministero degli esteri spagnolo, chiedend o
immediate spiegazioni .

Non essendo queste pervenute, nella gior-
nata successiva l'ambasciata provvedeva a d
inviare al ministero degli esteri una nota nel-
la quale reiterava quanto già fatto presente ,
e cioè la deplorazione per l'espulsione avve-
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nuta, il rammarico per il mancato preavviso ,
nonché la sua protesta per non essere ancora
stata informata sulle circostanze dell'espul-
sione e sulle cause che potevano averla de-
terminata .

Concordo con l'onorevole interrogante nel
deplorare che le autorità spagnole non abbia -
no in questa occasione provveduto a preavver-
tire le nostre autorità diplomatiche e conso-
lari delle misure che intendevano adottare .

Quanto agli apprezzamenti sul regime fran-
chista che l'onorevole interrogante suggerisce
di portare a conoscenza del governo di Ma-
drid, si fa presente che esula dalla prass i
internazionale comunicare ad altri paesi giu-
dizi sul loro regime interno . Si ricorda po i
che l'Italia mantiene con la Spagna regolari
rapporti diplomatici e che le relazioni tra i
due paesi si svolgono normalmente e si ispi-
rano al rispetto dei reciproci interessi .

Risulta chiaro comunque, da quanto h o
esposto, che la nostra ambasciata a Madri d
ha svolto ogni possibile azione in ottempe-
ranza alle disposizioni esistenti che indican o
appunto nella tutela ed assistenza dei conna-
zionali all ' estero uno dei compiti principal i
delle nostre rappresentanze diplomatiche e
consolari .

PRESIDENTE. L'onorevole Alicala ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

ALICATA . Non posso che esprimere la mi a
Insodisfazione, in primo luogo per il ritard o
con cui questa risposta viene data, ritard o
che in questo caso acquista un chiaro signifi -

. cato politico . Di fronte a un episodio di que-
sto genere, che fu da me sollevato alla Ca-
mera il giorno dopo il fatto con una interro-
gazione ripetutamente sollecitata, una rispo-
sta immediata, anche se simile a quella for-
nita oggi, avrebbe evidentemente acquistat o
un altro significato e avrebbe caratterizzato
in diversa maniera l ' atteggiamento del Go-
verno di fronte ad un caso di indubbia gravità .

L'episodio, onorevole sottosegretario, non
può essere ridotto ad una semplice question e
di normale tutela dei diritti dei cittadini ita-
liani all'estero . Mi dispiace che nella sua ri-
sposta ella sì sia servito soltanto delle infor-
mazioni pervenute all'ambasciata italiana d i
Madrid dalle autorità di polizia spagnole e
non abbia tenuto conto delle dichiarazioni fat-
te subito dopo il suo rientro a Roma dalla si-
gnora Macciocchi, che si è premurata di in -
formarne il nostro Ministero degli affari esteri .

La giornalista italiana venne arrestata dall a
polizia politica spagnola e trattenuta durant e
un'intera notte in carcere, subendo un inter-
rogatorio molto duro perché si riteneva che

la signora avesse avuto contatti con esponent i
della resistenza antifascista e si volevano d a
lei nomi e indirizzi . La polizia voleva cioè ch e
la signora Macciocchi compisse un'opera di
delazione e adottò in questi casi gli stessi me-
todi usati durante il fascismo dalla nostra
polizia politica, non arrivando a violenze fi-
siche o a forme più gravi di pressione fors e
perché si trattava di un cittadino straniero, m a
sottoponendo l'arrestata ad un vero e proprio
interrogatorio di terzo grado .

Faccio notare che Maria Antonietta Mac-
ciocchi si trovava in Spagna come giornalist a
nel pieno esercizio delle sue funzioni e aveva
quindi, più di ogni altro cittadino italiano, i l
diritto di percorrere liberamente il suolo spa-
gnolo. Né si può sostenere che la sua espul-
sione fosse giustificata per il fatto che la si-
gnora trasmetteva corrispondenze non gradite
al governo spagnolo, perché spero che l'ono-
revole Lupis sappia che nel territorio italian o
operano liberamente numerosi giornalisti a l
servizio degli organi ufficiali del regime fran-
chista, i quali sono tra i più attivi nel deni-
grare 1e nostre istituzioni democratiche e ne l
sostenere la pattuglia fascista e le forze con-
servatrici e reazionarie del nostro paese .

Sono, quindi, completamente insodisfatt o
perché la sua risposta, onorevole Lupis, non
coglie il centro del problema. Il fatto è che i l
Governo italiano non può e non deve tollerare
che in un paese come la Spagna un cittadino
e un giornalista italiano sia sottoposto a viola-
zioni così flagranti della libertà dei diritti del -
l'uomo, come quella cui è stata sottoposta l a
signora Maria Antonietta Macciocchi . Del re-
sto la spiegazione di questo fatto è implicit a
nella sua risposta .

Con la mia interrogazione chiedevo che i l
Governo italiano facesse una chiara e pubblic a
protesta . Di fronte infatti all'atteggiamento fa-
scista di un governo fascista come quello d i
Madrid, ciò era politicamente importante; in -
vece, il Governo e il ministro degli affari esteri
italiani non hanno creduto di doverla fare .

Questo è l'errore, che, non a caso, è stat o
commesso . I motivi, infatti, dell'atteggiamen-
to così assunto si basano sulle particolari con -
dizioni di collaborazione e, diciamo la verità ,
di amicizia che purtroppo intercorrono fra i l
Governo italiano e il governo fascista d i
Madrid .

Non pongo la questione di rapporti diplo-
matici . Crediamo che questi debbano intercor-
rere con tutti i paesi ; noi deploriamo anzi i l
fatto che questi rapporti, per motivi ideolo-
gici e politici di ben altra natura, non ven-
gano stabiliti . Sappiamo però che con la Spa-
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gna esistono ben altro che normali rapport i
diplomatici . E a nostra conoscenza che le in-
dustrie italiane forniscono armi per l'arma-
mento di quell'esercito e di quella polizia ,
armi che vengono adoperate nella repression e
contro i lavoratori e contro il popolo spa-
gnolo. Sappiamo che numerose missioni mi-
litari italiane si recano in Spagna ; sappiam o
i particolari rapporti di tenera e cordiale ami-
cizia che il ministro della difesa di questo e
di tutti gli altri governi precedenti, l'onore-
vole Andreotti, intrattiene con le autorità go-
vernative spagnole .

Esiste quindi una situazione che non pos-
siamo non deplorare. Avremmo sperato (anche
questa, come tante altre speranze, si è dimo-
strata vana) che il Governo, che si dice d i
centro-sinistra, provvedesse a correggerla, ne l
senso non di rottura dei rapporti diplomatici ,
ma di rnantenirnento degli stessi negli strett i
limiti imposti dallo stabilimento e dallo svi-
luppo di normali relazioni diplomatiche fra
due paesi .

Sono mancati in questo caso coraggio e
chiarezza politiche . Era un'occasione per
esprimere attraverso una protesta pubblica ,
ferma e tempestiva del Governo italiano, u n
atteggiamento nei confronti del governo fa-
scista di Madrid . Non averlo fatto non giov a
al Governo e, se mi consente, al partito cu i
ella, onorevole Lupis, e il titolare del Mini-
stero degli affari esteri appartengono . Il Go-
verno ha assunto infatti una posizione che i
lavoratori, gli intellettuali e l'opinione pub-
blica democratica non possono comprendere .

Dobbiamo sempre ricordarci che abbiam o
un debito da pagare al popolo spagnolo . Dob-
biamo sapere che ogni volta che pretendiamo
un atteggiamento, cauto ma fermo, come Go-
verno della Repubblica italiana nei confront i
del governo fascista di Madrid, chiediamo
qualcosa che indebolisca l'autorità di quest'ul-
timo, che aiuti il movimento antifascista spa-
gnolo . Chiediamo una piccola cosa, quindi ,
per pagare l'enorme debito che il popolo ita-
liano ha verso il popolo spagnolo, alla cu i
attuale situazione, per i motivi che sappiamo ,
l'Italia, come Stato, ha 26 anni fa contribuito .

Questa era un'occasione non soltanto per
difendere i diritti di un cittadino e di un
giornalista italiano ma anche per pagare que-
sto debito, occasione che ancora una volta avet e
mancato .

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, saranno
svolte congiuntamente :

Ingrao, Ambrosini, D'Alessio, Diaz Lau-
ra. Galluzzi e Sandri . al Presidente del Con-

siglio dei ministri ed al ministro degli affar i
esteri, « per sapere quale posizione abbia as-
sunto o intenda assumere il Governo italiano
nei confronti della proclamata decisione del
governo degli Stati Uniti di proseguire il ser-
vizio di sorvolo, effettuato da aerei U-2, de l
territorio della repubblica di Cuba. Le pretese
ragioni di sicurezza adottate dal governo
nordamericano a sostegno delle proprie deci-
sioni non giustificano – né potrebbero comun-
que giustificare – tale flagrante violazione del-
le norme più elementari del diritto interna-
zionale : per altro esse sono state contraddett e
e smentite dallo stesso sottosegretario al dipar-
timento di Stato George W. Ball, che nella sua
dichiarazione del 23 aprile 1964 ha testual-
mente affermato : " Qual è la natura della
minaccia posta dalla esistenza del regime co-
munista a Cuba ? Non si tratta, a nostro pa-
rere, di una minaccia militare per gli Stat i
Uniti . . . Parimenti non consideriamo Cuba
una diretta minaccia militare nei confront i
dell'America latina " . In ragione della minac-
cia che Ia decisione del governo nordamericano
fa gravare sullo sviluppo del processo dell a
distensione internazionale, gli interrogant i
chiedono se e come il Governo italiano abbia
assunto o intenda assumere l'atteggiament o
più consono alla necessità di salvaguardare l a
causa della pace, che nel diritto di ogni paes e
alla propria indipendenza e sovranità ha l a
sua indeclinabile condizione » (1171) ;

Luzzatto, Vecchietti, Cacciatore e Pigni ,
al ministro degli affari esteri, « per conoscere
quale atteggiamento il Governo italiano abbi a
assunto all'O .N.U. e in altre sedi nei riguardi
delle violazioni dello spazio aereo della Re -
pubblica di Cuba da parte degli U .S .A. e del -
l'appoggio fornito in territorio degli U .S .A.
a minacce di attacco al territorio cubano ; non -
ché per conoscere quali assicurazioni sia i n
grado di fornire circa la tutela della estraneit à
del nostro paese rispetto a situazioni di peri -
colo per la pace che si stanno determinand o
nel mare dei Caraibi e che sono del tutto a l
di fuori degli impegni cui l'Italia è vincolat a
dalle alleanze vigenti » (1220) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri ha facoltà di rispondere .

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gl i
affari esteri . La posizione del Governo italiano
nei confronti dei voli di ricognizione ad alta
quota effettuati da parte degli aerei U-2 degl i
Stati Uniti su Cuba, per garantire la sicurezza .
degli Stati americani contro i pericoli di un a
nuova installazione di apparati militari di ca-
rattere offensivo nell'isola . si è costantemente
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mantenuta coerente a quella assunta fin dal-
l'inizio della crisi dell'ottobre 1962, crisi ch e
è all'origine della decisione del governo degl i
Stati Uniti di effettuare i predetti voli di rico-
gnizione .

In tale grave momento il Governo italiano ,
nel dichiarare al Parlamento che non potev a
essere disconosciuto che il concentramento d i
armi offensive a Cuba accendeva gravi preoc-
cupazioni per la pace del mondo, assicurava
che esso stava svolgendo il proprio attivo in-
teressamento nelle sedi internazionali compe-

tenti e presso le parti direttamente in causa ,
onde far prevalere, in quella grave ora, l a
causa della pace ; e giudicava infine positivo i l
fatto che la vertenza venisse risolta nell'ambit o
delle Nazioni Unite, fra l'altro, per mezzo d i
controlli internazionali che accertassero ed eli -
minassero le cause dell'allarme creatosi .

Lo stesso presidente Kruscev, dando prov a
di vivo senso di responsabilità, proponeva che ,
una volta allontanate da Cuba le armi che gl i
Stati Uniti ritenevano offensive, persone scelt e
dal Consiglio di sicurezza dell ' O .N.U. potes-
sero controllare in loco il mantenimento degl i
impegni assunti .

Qualora il governo cubano non si foss e
costantemente opposto - e ciò in contrasto co n
la proposta formulata dal presidente Krusce v
- a tale controllo internazionale in loco, i vol i
di ricognizione ad alta quota su territorio cu-
bano sarebbero immediatamente cessati, in
quanto essi vennero adottati dal governo degl i
Stati Uniti quale unica misura possibile d i
controllo, fintanto che le misure proposte al
governo cubano dalle Nazioni Unite e dallo
stesso Kruscev non fossero state accolte .

Non va dimenticato che la minaccia dell e
basi missilistiche in corso di installazione a
Cuba fu avvertita da tutti i paesi del conti-
nente americano e che l'Organizzazione degl i
Stati americani, nella sua competenza deri-
vantele dalla Carta delle Nazioni Unite, ap-
provò all'unanimità le misure di protezion e
del continente americano prese dal presidente
Kennedy, tra cui quella dei voli di ricogni-
zione ad alta quota sul territorio cubano, nel -
la piena convinzione che esse venivano adot-
tate a salvaguardia della pace .

La continuazione dei voli di ricognizion e
ad alta quota, nulla essendo mutato nell'at-
teggiamento del governo cubano circa altr e
possibilità dì controllo, rappresenta ancor a
oggi l'unico mezzo per accertare che apparat i
militari di natura offensiva non vengano
installati a Cuba, rischiando di porre un'altr a
volta in pericolo la pace mondiale .

facile quindi intendere le parole che
l'onorevole Ingrao attribuisce al sottosegreta-
rio Ball, anche se non risulta che questi abbi a
detto nulla del genere il 23 aprile ultimo
scorso . Le dichiarazioni citate non sarebbero
che una manifestazione di un pensiero ben
noto. £ indiscusso cioè che le misure adottat e
dal governo nordamericano - tra cui, in primo
i _rogo, i voli di ricognizione ad alta quota -
hanno impedito finora che si riproduca un a
minaccia militare da parte di Cuba, suscetti-
bile di determinare crisi analoghe a quell a
verificatasi nell'ottobre 1962 .

Per quanto riguarda poi l'affermazione cir-
ca un preteso appoggio fornito nel territori o
degli Stati Uniti a presunte minacce di attacc o
al territorio cubano, di cui all'interrogazion e
dell'onorevole Luzzatto, nulla consta al Go-
verno italiano, salvo il fatto che il govern o
degli Stati Uniti ha ufficialmente dichiarato
di essere contrario a tale genere di azione e
che chiunque vi partecipi si espone alle san-
zioni previste dalle norme vigenti negli Stat i
Uniti d'America. Si può, pertanto, affermar e
con sicurezza che il Governo italiano, fedel e
agli impegni assunti in conformità alla Carta
delle Nazioni Unite, ha costantemente mante-
nuto in quella e in ogni altra sede un atteg-
giamento tendente a soluzioni che non pre-
giudichino la causa della pace .

PRESIDENTE . L'onorevole Sandri, cofir-
matario dell'interrogazione, ha facoltà di di-
chiarare se sia sodisfatto .

SANI)RI . La nostra insodisfazione per I a
risposta è completa . E questa nostra insodi-
stazione deriva da un duplice ordine di ra-
gioni : una ragione formale e una ragione d i
sostanza, attinente alle dichiarazioni governa-
tive testé rese dal sottosegretario stesso .

Per quanto riguarda la forma, desidero ri-
cordare che la nostra interrogazione è stat a
presentata circa cinque mesi fa, esattamente
il 14 maggio. Ripetutamente, dopo la presen-
tazione dell'interrogazione, abbiamo solleci-
tato la risposta del Governo, risposta che sol-
tanto oggi ci viene fornita . Il rilievo fatto o r
ora dall'onorevole Alicata, riguardante la su a
interrogazione, ha piena validità anche pe r
la nostra . Noi le chiediamo, signor Presidente ,
a che cosa valga l'istituto dell'interrogazion e
quando la risposta del Governo si fa attendere
cinque mesi . Lo strumento dell'interrogazione
non è fatto certo per riempire sedute morte ,
bensì per consentire al Parlamento di accer-
tare l'atteggiamento del Governo in ordine ao
un fatto che può determinarsi nella vita in -
terna o nella vita internazionale . (Interruzion e
del Sottosegretario Lupis) . Sta di fatto che
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l ' interrogazione viene in discussione dopo cin-
que mesi : e cinque mesi sono tropp i

LUPIS, Sottosegretario di Stato per gli af-
fari esteri . Ma non è un'imputazione che pu ò
esser fatta al Ministero .

SANDRI. Ma nemmeno a noi . Dopo la pre-
sentazione dell'interrogazione, ne abbiamo sol-
lecitato più volte lo svolgimento . Che forse
dobbiamo fare il processo alle responsabilità ?
Sta di fatto che, dopo cinque mesi dalla dat a
dr presentazione, questa interrogazione vien e
Oggi in discussione, con una risposta che, fr a
l'altro, riteniamo inadeguata .

Comunque, a nostro parere, questa inter -
rogazione, anche a cinque mesi di distanza ,
ci sembra che mantenga la sua validità ; e ciò
sia perché il problema rimane aperto, acuta -
mente aperto, come ha riconosciuto lo stess o
onorevole Lupis, quando ha fatto cenno all a
prosecuzione dei voli effettuati dagli apparec-
chi U-2 sul territorio dell'isola cubana, si a
perché il quadro in cui la pratica dei sorvol i
ebbe e ha svolgimento si è fatto, rispetto al
maggio scorso, ancora più complicato, ancor a
più gravido di pericoli : e di pericoli non sol-
tanto per Cuba .

L'onorevole sottosegretario ha definito com e
l'unico mezzo per garantire la pace il sorvol o
del territorio cubano da parte di apparecch i
da ricognizione americani : sta di fatto che i l
sorvolo del territorio di uno Stato costituisc e
una non equivocabile violazione del diritt o
internazionale . Ella, onorevole sottosegretario ,
si è riferito alla crisi del 1962 : ebbene, nell'ot-
tobre del 1962, il presidente del consiglio de i
ministri cubano chiese specificamente al segre-
tario generale delle Nazioni Unite, U-Thant ,
se il sorvolo del territorio di Cuba da part e
della ricognizione nordamericana potesse confi-
gurarsi come un diritto . Esplicita fu la rispo-
sta di U-Thant : non è un diritto, può essere
fatto solo col consenso del governo cubano .
D'altra parte il governo degli Stati Uniti no n
soltanto ha ammesso l'esistenza di questa pra-
tica, chiamiamola eufemisticamente, di rico-
gnizione, ma ha addirittura affermato, dop o
il maggio scorso, dinanzi alla protesta diplo-
matica presentata dal governo cubano, che i
voli sarebbero continuati perché necessari all a
sicurezza degli Stati Uniti .

Ora, ammettiamo per un momento, senza
concedere, la validità anche di quest'afferma-
zione che il nostro Governo ha recepito par i
pari nelle dichiarazioni dell'onorevole sottose-
gretario, ma chiediamo quale sicurezza pu ò
essere fondata sulla violazione di un diritto .
Ci si dice che è l'unico modo per accertare se
Cuba minaccia il territorio degli Stati Uniti .

Ebbene, vorrei fare una considerazione, se s i
vuole piatta, elementare, ma che, a parer no-
stro almeno, ha un fondo di verità . Se per
esempio l'Unione Sovietica inviasse suoi ap-
parecchi a sorvolare il territorio italiano pe r
accertare l'esistenza in Italia di basi missili-
stiche, quale sarebbe la reazione del nostro
Governo dinanzi a un simile atteggiamento d a
parte dell'Unione Sovietica ? E assumendo a
regola la giustificazione degli Stati Uniti, cio è
essere i voli di ricognizione necessari alla pro-
pria sicurezza, dove si andrebbe a finire s e
essa fosse estesa a tutta la superficie dell'orb e
terracqueo ?

Avendo avvertito l'imbarazzo di questa si-
tuazione, fonti italiane, anche governative ,
hanno fatto risalire (ce l'ha dimostrato l'ono-
revole sottosegretario) la pratica dei sorvol i
dél territorio cubano a una specie di accord o
che sarebbe intervenuto tra Unione Sovietica
e Stati Uniti in occasione della crisi del mar
dèi Caraibi dell'autunno 1962 . Mi permetto
di affermare che simile argomento è poco pi ù
di una speculazione, sfumata tra l'altro di-
nanzi alla smentita sovietica, che non fu pe r
altro unilaterale, perché il presidente Johnson
nella sua conferenza stampa del maggio scors o
alla precisa domanda di un giornalista
nordamericano rispose di non essere al cor-
rente dell'esistenza di tale accordo tra Kruscev
e il defunto presidente Kennedy . D'altra parte
ho detto : ammettiamo che questi voli sian o
necessari alla sicurezza degli Stati Uniti, m a
senza concederlo . Il sottosegretario Lupis ha
negato l'esistenza di una dichiarazione de l
sottosegretario americano Ball . Io potrò, s e
necessario, presentarla per documentare l a
veridicità della nostra affermazione . D'altra
parte quella dichiarazione del sottosegretario
Ball fu riportata da tutta la stampa interna-
zionale, dal Corriere della sera, da Le Monde
fino ai giornali di sinistra. Il sottosegretari o
americano dichiarò che Cuba non costituisc e
una minaccia militare, ma una minaccia d i
sovversione politica nel continente . Ora, se
così è, le ricognizioni aeree non sono certo i l
mezzo più efficace di controllo . La ragione ver a
di questa pratica adottata e conclamata da l
governo degli Stati Uniti d'America sta nell a
dichiarazione di un altro sottosegretario ame-
ricano, Thomas Mann, che ha almeno il pre-
gio della franchezza più brutale e più cinica .
Egli ha dichiarato senza ambagi e crudament e
che « questi voli servono per umiliare Cuba » .

L'episodio che noi abbiamo denunciato nel -
la nostra interrogazione non ha fondament o
nel diritto internazionale e non ha fonda -
mento nella realtà, perché Cuba non può
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costituire una minaccia per gli Stati Unit i
d'America ; i sorvoli hanno fondamento nel
diritto del più forte, del colosso il quale pu ò
agire per calpestare o comunque per tentar e
di umiliare il piccolo .

Dinanzi alla risposta del Governo noi espri-
miamo il nostro rammarico e la nostra pro -
testa. Non potete nemmeno invocare la solida-
rietà occidentale, perché Francia e Gran Bre-
tagna hanno assunto nei confronti di Cuba u n
atteggiamento ben diverso, non soltanto attra-
verso lo strumento degli scambi commercial i
ma anche non solidarizzando con il govern o
degli Stati Uniti d'America . Viceversa il Go-
verno italiano conferma la sua scelta, quell a
cioè di appoggiare in ogni circostanza, grande
o piccola, le aspirazioni di potenza degli Stat i
Uniti .

Il nostro potrebbe sembrare un rammarico
del tutto platonico per un fatto che risale a
cinque mesi fa e non na avuto il seguito dram-
matico che avrebbe potuto avere . Ma la no-
stra protesta non ha soltanto un valore retro-
spettivo e platonico, perché i sorvoli del terri-
torio cubano hanno costituito e costituiscono
tuttora un aspetto di quell'accerchiament o
progressivo di cui Cuba è sempre più vittima .

Vorrei ricordare elle il giorno stesso dell a
presentazione della nostra interrogazione una
nave proveniente dal mar dei Caraibi canno-
neggiò la città cubana di Puerto Pilon . L'ono-
revole Lupis può anche dire che non risult a
al Governo italiano che siano dirette verso
Cuba azioni militari provenienti dalle cost e
nordamericane o da quelle dei paesi dell'Ame-
rica centrale . Sta di fatto però che quella nave
che bombardò Puerto Pilon non poteva venire
che dalle coste attigue al mar dei Caraibi . Da
allora si è avuta una serie di sabotaggi e d i
bombardamenti delle coste e dell'entroterr a
cubano fino al più recente episodio costituit o
dall'affondamento di un cargo spagnolo avve-
nuto dieci giorni fa, che ha provocato un'on-
data di proteste nella Spagna, pur fedelissim a
alleata degli Stati Uniti . Infatti, in molte citt à
spagnole centinaia di studenti, migliaia di cit-
tadini hanno inscenato manifestazioni ostil i
agli Stati Uniti . Perfino a Madrid i cittadin i
spagnoli hanno protestato dinanzi all'amba-
sciata degli Stati Uniti contro la politic a
nordamericana nei confronti di Cuba . Noi in-
vece non sappiamo dire altro se non che l'If a
lia tiene l'atteggiamento più consono alla cau-
sa della pace .

Sorvoli, attacchi, rottura delle relazioni di-
plomatiche con Cuba da parte degli Stati ade-
renti all'O .S .A. sono, a parer nostro, aspett i
di un disegno volto a far cadere Cuba per esau -

rimeni.o . Ma se questo è nelle intenzioni nord -
americane, l'assedio di cui è vittima dà a
Cuba forza di esempio in tutto il continente
latino-americano .

L'onorevole sottosegretario ha voluto ri-
chiamare le decisioni dell'amministrazion e
Kennedy approvate dall'Organizzazione degl i
Stati latino-americani . Sta di fatto che al di l à
della rottura delle relazioni imposta dagl i
Stati Uniti a tutti i paesi del continente latino -
americano, in quei paesi sta salendo un'on-
data di insofferenza nei confronti dell'egemo-
nia nordamericana, un'aspirazione all'indi-
pendenza che oggettivamente apre uno spazio
nuovo alla politica di un paese europeo come
l'Italia, legato per mille vincoli di tradizion i
di cultura e di possibilità economiche a Cub a
e a tutto il continente latino-americano .

Naturalmente, questa possibilità oggettiva
offerta al nostro paese viene lasciata cadere da l
nostro Governo . Altri riempie questo vuoto e
sappiamo chi sia . I clamori, gli applausi, gl i
entusiasmi suscitati dal viaggio del president e
della Repubblica francese nel continente la-
tino-americano suonano – credo – prima di
tutto condanna di quei paesi democratici i
quali potevano, possono, potranno tentare d i
allacciare rapporti diversi con tutti quei paes i
fino a ieri soggetti all'egemonia degli Stat i
Uniti ma che oggi si muovono, almeno per l a
spinta popolare se non per l'azione di que i
governi così scarsamente rappresentativi, sull a
via dell'indipendenza .

La risposta è postdatata di cinque mesi ,
comunque anche questa risposta sembra a no i
un altro episodio di tutta la nostra politica
estera, aggrappata a concetti di solidarietà
atlantica od occidentale, solidarietà che, sem-
pre più priva di contenuto concettuale e pra-
tico, finisce per porre il nostro paese alla cod a
di ogni movimento storicamente progressiv o
e per porre la nostra politica estera in con-
dizioni di sordità rispetto ai fatti, a quei fatt i
che stanno dicendo in modo inequivocabile
che Cuba non è un'isola . Non è un'isola per i

mille fili che la collegano a tanta parte de l
terzo mondo, a tanta parte delle forze che si
battono per la pace e per un diverso equili-
brio internazionale ; quei fili che certamente
la politica degli Stati Uniti non riesce a reci-
dere e a cui noi invece per miopia politica no n

riusciamo ad allacciarci, quella miopia poli-
tica che a parer nostro il Governo ancora un a
volta esprime con la sua risposta alla nostr a

interrogazione .

PRESIDENTE . L'onorevole Luzzatto ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .
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LUZZATTO . L'onorevole sottosegretario ,
in verità, alla nostra interrogazione non h a
risposto e direi che, se soltanto si fosse dato
cura di leggerla, si sarebbe risparmiato un a
ulteriore brutta figura di servilismo nel venir-
ci qui a ripetere le note comunicazioni ufficial i
del governo americano .

Che cosa chiedevamo con la nostra interro-
gazione ? (Naturalmente lo chiedevamo il 2 0
maggio 1964, quando la situazione era perico-
losa) . Nella prima parte chiedevamo che cos a
il Governo intendesse fare ed in particolar e
quale sarebbe stato l'atteggiamento che avreb-
be assunto all'O .N.U. nei riguardi di due circo -
stanze : dei voli di violazione dello spazi o
aereo della repubblica di Cuba e dell 'appoggio
offerto in territorio americano a minacce d i
attacco al territorio cubano . Ecco allora, ono-
revole Lupis, che non vi era bisogno che ell a
ci venisse a raccontare quello che sappiamo ,
cioè che il governo americano ha sempre dett o
di non saperne nulla. Non siamo stati così
ingenui da scrivere nell'interrogazione : l'ap-
poggio dato dal governo americano, ma abbia-
mo scritto : l'appoggio fornito" in territori o
americano. E siccome la geografia non è un a
opinione, ci vorrebbe spiegare, onorevole sot-
tosegretario, da dove veniva la nave che h a
bombardato il 13 maggio Puerto Pilon e d a
dove le altre che in quel periodo di maggi o
hanno compiuto gesta della stessa natura ?
Esse provenivano dalla costa della Florida –
non è un'opinione questa – e se provenivano
da quella costa è chiaro che in quel territorio ,
che è territorio degli Stati Uniti, trovavan o
appoggi . Pensavamo e pensiamo che un'azion e
efficace da parte del governo di quel territorio
potesse servire a rendere impossibili quegli
appoggi che invece sono risultati possibili i n
quel periodo .

Circa i voli ella non ha risposto a noi per -
ché aveva risposto ad altra interrogazione su l
medesimo argomento che se ne occupava più
specificatamente . Poiché si è parlato del di -
scorso del sottosegretario al dipartimento d i
Stato George Ball, e ne ho qui il testo, stam-
pato non da un giornale sovversivo ma da l
periodico Relazioni internazionali, mi permet-
to di ricordarglielo .

Ella ha detto che non le consta che il sotto -
segretario americano abbia fatto queste affer-
mazioni . Io mi limito a leggerle. Il 23 aprile
1964 a Ronnoke (Virginia) il sottosegretario
George Ball ha detto : « Non si tratta, a nostro
parere, di una minaccia militare per gli Stat i
Uniti » . E più in là : « Parimenti non conside-
riamo Cuba una diretta minaccia militare ne i
confronti dell'America latina » . Questo fu det-

to allora dal sottosegretario George Ball . Nel
suo discorso al Senato, infatti, il presidente
della commissioni esteri del Senato il 25 mar-
zo 1964 affermava : « Il regime di Castro non
è una minaccia ma solo un disturbo » . Questo
Relazioni internazionali pubblicava il 2 mag-
gio 1964, commentando che proprio in que i
giorni una nuova ondata di ostilità verso Cuba
stava montando negli Stati Uniti a causa del -
l'impianto di missili antiaerei nell'isola .

Quindi, onorevole sottosegretario, i suo i
riferimenti all'ottobre del 1962 sono un po '
sfocati, perché il problema era del tutto diver-
so. Nell'ottobre del 1962 era sorta la crisi ne i
Caraibi in relazione a presunte installazion i
offensive poi smantellate . Nel maggio del 196 4
a cui noi ci riferiamo si trattava invece d i
apprestamenti antiaerei che non costituivan o
minaccia per dichiarazione delle massim e
autorità competenti del governo americano e
del parlamento americano : il sottosegretari o
Ball e il senatore Fullbright .

Allora rimettiamo le cose alla loro data ,
mettiamole almeno a posto nel tempo (poc o
fa ho dovuto dire che bisognava metterle a
posto nella geografia) ; riferiamoci non pi ù
alla crisi dell'ottobre del 1962, di cui abbiamo
altra volta discorso e discusso ; riferiamoci alla
situazione del maggio 1964, quando question i
di sicurezza non vi erano, a detta delle stess e
autorità americane .

E quando ella, onorevole Lupis, fa riferi-
mento ad una teoria del tutto nuova per i l
diritto internazionale, devo dire che è assa i
curioso sentire affermare in Parlamento da u n
rappresentante del Governo che, contro il di -
ritto internazionale, esso ritiene legittimo i l
sorvolo dello spazio aereo di un altro paese .
Riconoscere ed affermare in questa sede, come

ella ha fatto, un principio di questa natura ,
che sovverte i principi del diritto internazio-
nale, è di una estrema gravità perché apre la
via a qualunque abuso, apre la via alla poli-
tica di forza, alla negazione del diritto ; e la
pace, onorevole Lupis, quando si calpesta i l
diritto internazionale, quando ci si affida sol -
tanto ai rapporti di forza, non è mai sicura .

Ma ella non ci ha detto che cosa il Govern o

italiano abbia fatto all'O.N.U . e in altre sedi

circa i voli e circa l'appoggio che è stato tro-
vato in territorio statunitense per certe ope-
razioni di attacco . E non ce lo ha detto a
buon titolo, perché non ci voleva dire che i l
Governo italiano non ha svolto allora n é

dopo, né all'O .N.U. né presso gli Stati Uniti ,
alcuna azione intesa alla tutela del diritto e d
alla garanzia della pace .
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Nella seconda parte della nostra interroga-
zione ci riferiamo a qualche cosa che riguard a
direttamente il nostro paese. A questo propo-
sito ella ha taciuto dei tutto su una question e
che riguarda la nostra sicurezza, anche pe r
l'avvenire. Sotto questo aspetto, pur se son o
passati parecchi mesi dal 20 maggio 1964, la
questione è ancora di attualità . Certo, quand o
le chiedevamo nell'interrogazione che cosa i l
Governo italiano avrebbe fatto alle Nazion i
Unite . ci riferivamo alla discussione che allora
si avviava, perché la nostra . interrogazione
porta la data del 20 maggio 1964, e appunt o
il 20 maggio 1964 il segretario delle Nazion i
Unite, – ne era data notizia il giorno 21 – com-
piva un passo presso il governo degli Stat i
Uniti in nome delle Nazioni Unite per la tutel a
della pace nei Caraibi . Questo punto appar-
tiene ormai al passato. Ma la sicurezza de l
nostro paese è un problema che è ancora vivo
e l'estraneità del nostro paese ad ogni avven-
tura in altri mari, per altri interessi, è un a
questione vitale . Noi non a caso presentavam o
allora l'interrogazione su questa questione :
lo facevamo perché il giorno 13 maggio 19 6
al Consiglio della N .A .T .O . il segretario d i
Stato Dean Rusk aveva tenuto un linguaggi o
pesante contro Cuba . Ed il fatto che l'avesse
tenuto nella sede della N.A .T.O ., in cui è.
presente ed a cui è vincolata anche l'Italia ,
non poteva non essere per noi preoccupante .
A questo riguardo ella non ci ha detto niente .
Prendiamo atto dolorosamente che ancora un a
volta il Governo – questo Governo come gl i
altri – segue una linea di questa natura, l a
linea di sempre : la linea del servilismo, l a
linea della rinuncia anche ad occuparsi dell a
sicurezza del nostro paese . Ne. prendiamo atto ,
signor sottosegretario : ma naturalmente no n
crederà che ci possiamo dichiarare sodisfatti .

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non sono
presenti, alle seguenti interrogazioni sarà dat a
risposta scritta :

Principe, al ministro dell'interno, « per
sapere se sia a conoscenza che a Diamant e
(Cosenza) I'E .C .A. è retto da un commissari o
prefettizio. e quali sono i motivi per i quali i l
consiglio comunale non provvede al suo rin-
novo » (1062) ;

Tripodi e Sponziello, al ministro dell'in-
terno, « per conoscere se intenda confermar e
il numero dei votanti per le elezioni regional i
in Friuli-Venezia Giulia nella cifra originaria -
mente comunicata di 779 .996 votanti che de -
termina una percentuale complessiva pari al -
1'88 per cento o se invece ritiene inesatta la
suddetta cifra dal Ministero stesso fornita e

valida invece l'altra di 752 .149, comunicata d a
talune agenzie di stampa con una ovvia va-
riazione della suddetta percentuale dell'88, 5
per cento; per conoscere conseguentemente
quali siano i veri risultati delle elezioni stesse
e le reali percentuali rispettivamente ottenute
dalle varie liste concorrenti » (1156) ;

Lezzi, al ministro dell'interno, « per cono-
scere quanto intenda fare per ridare tranquil-
lità a numerosi vigili urbani del comando d i
Napoli, invitati dal commissario prefettizio, a i
sensi dell'articolo 34, n . 9, del regolament o
organico del corpo (che pare risalga al 1939) ,
a comunicare il proprio domicilio nel comun e
di Napoli » (1279) .

Lo svolgimento delle interrogazioni Cac-
ciatore (1372) e Valitutti (1218) è rinviato ad
altra seduta, per accordo intervenuto fra inter -
roganti e Governo.

Onorevoli colleghi, ricordo, senza alcu n
riferimento specifico, che il rispetto, sia pure
entro certi limiti, del tempo concesso per rego-
lamento alle repliche si rende necessario an-
che per evitare che proprio il turno ordinario
determini quel ritardo nello svolgimento del -
le interrogazioni di cui poi ci si duole. È un
richiamo che porto alI'attenzione di tutti ,
avendo presente la notevolissima importanz a
dell'interrogazione quale strumento del poter e
ispettivo della Camera .

Segue l'interrogazione degli onorevoli Mi -
celi, Curti Ivano, Avolio, Ognibene e Olmini ,
ai ministri dell'agricoltura e foreste e del te -
soro, « sul pratico diniego da parte degli isti-
tuti bancari dei finanziamenti alle coopera-
tive ed ai loro consorzi i quali, avendone l'ido-
neità, hanno chiesto di assumere i servizi d i
intervento per la campagna di commercializ-
zazione del grano 1964-65 a norma del de-
creto ministeriale 1° giugno 1964 . Gli istituti
in parola si rifiutano infatti di rilasciare le
richieste attestazioni di capacità finanziari a
persino a complessi cooperativi che nel re-
cente passato, ed anche oggi, hanno ottenut o
finanziamenti di entità notevole per l'am-
masso volontario del grano . Questo atteggia-
mento degli istituti finanziatori, che contrasta
con le notizie della concessione da parte dell a
Banca d'Italia di garanzie per oltre 150 miliar-
di per risconti, vanifica del tutto la finalità d i
sostanziale modifica degli organismi di inter -
vento granario che il decreto ministeriale do-
vrebbe perseguire e serve a realizzare il ricatt o
ufficialmente annunciato da ben note forze

conservatrici del paese : a riconsegnare di fat-
to l'esclusiva della manovra granaria all a
Federconsorzi o veder fallire ogni tentativo
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di gestione alternativa più corretta, economica ,
democratica . Gli interroganti chiedono se i
ministri interessati intendano intervenire pres-
so gli istituti bancari perché, garantendo i
finanziamenti ai complessi cooperativi idonei ,
non si sentano complici di un ricatto che, pe r
favorire tradizionali concentrazioni nelle ge-
stioni agricole, rende inoperanti le leggi dell o
Stato e danneggia grandi masse di piccoli pro-
duttori i quali attendono il sollecito intervent o
e pagamento per il grano già raccolto » (1374) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l a
agricoltura e le foreste ha facoltà di rispondere .

ANTONIOZZI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e le foreste . Rispondo anche per
conto del ministro del tesoro .

Il decreto ministeriale 10 giugno 1964, con
il quale sono state stabilite per la campagn a
di commercializzazione del grano 1964-65 l e
norme di attuazione degli interventi di mercat o
previste dal regolamento n . 19 della Comunità
economica europea, stabilisce, fra l'altro, ch e
il finanziamento per l'acquisto del prodott o
deve essere assicurato dagli enti ai quali è
attribuito il particolare servizio . Il Governo ,
perciò, non ha alcun potere per impegnare
comunque gli istituti bancari a finanziare le
operazioni di acquisto del prodotto da effet-
tuare a norma del citato provvedimento e del -
l'annesso atto disciplinare . La questione ha
però formato oggetto di laboriose riunioni ch e
si sono tenute presso il Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste con la partecipazione di
rappresentanti della Banca d'Italia e dell e
associazioni nazionali di categoria degli istituti
di credito . A conclusione di tali riunioni è
stato possibile ottenere che il finanziamento
venisse effettuato al tasso di interesse più bass o
possibile e alle più convenienti condizion i
(1,90 per cento in più del tasso ufficiale d i
sconto oltre ai bolli cambiari e all'I .G .E ., an-
che senza un formale impegno della Banc a
d'Italia ad ammettere a risconto tutti gli effett i
rilasciati per l'espletamento del servizio) .

Effettivamente però le banche non hann o
assunto un preciso impegno di finanziare sen-
za riserve e alle stesse condizioni tutti gl i
assuntori del servizio (dipende anche da ra-
gioni di costi diversi del mercato finanziario
nelle diverse zone) . La riserva degli istituti
bancari trova giustificazione nelle diverse si-
tuazioni nelle quali si trovano i singoli ent i
interessati e nelle differenti garanzie che ognu-
no di essi è in grado di offrire per ottenere l e
necessarie anticipazioni . È stato per altr o
ugualmente comunicato agli enti che hann o
ottenuto l'attribuzione del servizio, la misur a
del tasso di finanziamento concordato ed è

stato loro assicurato ogni ulteriore possibil e
intervento del Ministero inteso ad eliminare
le difficoltà che eventualmente dovessero in-
contrare nella stipulazione dei necessari ac-
cordi con le aziende di credito .

Si fa infine rilevare che il servizio di stoc-
caggio del grano è stato affidato, per il corrent e
impegno di commercializzazione, a 30 coope-
rative e consorzi ed alla Federazione italian a
dei consorzi agrari e dei suoi federati con-
sorzi agrari provinciali . Questo fatto acquist a
maggior significato se si tiene conto dell e
numerose difficoltà che si sono dovute supe-
rare, non ultimo il fattore tempo (ricordo ch e
vi erano solo pochissimi giorni disponibili) ,
soprattutto per l'inattesa mancata approvazio-
ne da parte del Parlamento del disegno d i
legge che prevede l'istituzione di un'azienda
di Stato per gli interventi nel mercato agricolo .

PRESIDENTE. L'onorevole Ognibene ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

OGNIBENE. Accetterò, signor Presidente ,
l'invito rivolto agli interroganti di essere bre-
vi nella replica . Non posso però esimerm i
dall'osservare che la risposta, per il ritard o
con cui viene data, ci fa praticamente tro-
vare di fronte ad un superamento della si-
tuazione che noi denunziavamo nella nostra
interrogazione . Voglio dire cioè che oggi, ne l
campo della commercializzazione del grano
per l'annata in corso, la situazione si è gi à
determinata .

Certo, se questa è una constatazione pe r
quanto riguarda il problema specifico che
avevamo sollevato nella nostra interrogazio-
ne, debbo tuttavia soggiungere che i temi pi ù
in generale da noi toccati sono tutt'altro che
risolti . Al di là cioè del problema allora
contingente dell'ammasso volontario del gra-
no, la questione dei rapporti tra istituti ban-
cari e cooperative e loro consorzi, l ' esigenza
di rompere il dominio della Federconsorz i
(poiché di questo in sostanza si tratta) negl i
interventi sul mercato dei prodotti agricoli ,
per avere interventi più corretti, economici
e democratici, tutto ciò è tutt'altro che supe-
rato; direi anzi che si tratta di esigenze ch e
costituiranno impegnativi banchi di prova per
tutte le forze politiche nel prossimo futuro .

Ma, oltre che rilevare il ritardo con cu i
è giunta la risposta del Governo a quest a
nostra interrogazione, debbo anche pronun-
ziarmi negativamente nel merito della rispo-
sta stessa dell'onorevole sottosegretario . Non
posso infatti ammettere codesta dichiarazion e
di impotenza da parte del Governo, onore-
vole sottosegretario, ad impegnare gli istitut i

bancari . Comprendo la delicatezza della si-
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tuazione; ma è concepibile lasciare gli istitut i
bancari arbitri di giudicare essi quali sian o
gli enti che dànno le necessarie garanzie pe r
concedere o meno queste anticipazioni, pe r
poter intervenire nell 'ambito dei prodott i
agricoli ?

In tal modo ci potremo trovare di fron-
te, come già è accaduto, a situazioni vera-
mente incresciose, cioè ad enti, come coope-
rative e loro consorzi, che hanno tutte le ca-
ratteristiche necessarie, tutti i requisiti ri-
chiesti, ma che ciononostante non riescono
ad ottenere il finanziamento, l'anticipazione .
Come potrà del pari accadere che organismi ,
quale appunto la Federconsorzi, i quali no n
hanno bisogno di andare a chiedere quest i
favori agli istituti bancari perché hanno tutta
una, propria organizzazione e possibilità a l
riguardo .

	

-

Così i contadini che tanto si dice di vole r
favorire vengono invece completamente sacri-
ficati . Ma v'è qualcosa di più. Oltre a quest a
realtà, oltre al fatto cioè che questi istituti ,
come è stato riferito dall 'onorevole sottose-
gretario, non hanno creduto di assumere alcu n
impegno preciso si aggiungono le difficolt à
che le banche fanno per intervenire in dire-
zione delle cooperative e dei loro consorzi e
gli ostacoli che direttamente il Ministero frap-
pone .

Si tratta di ostacoli di vario genere e
porto un esempio che ho potuto constatare i n
questi giorni . Il consorzio dei mulini coope-
rativi di Modena, che ha avuto negli ann i
scorsi un finanziamento e ha chiesto un fi-
nanziamento anche per l'annata agraria i n
corso, se l'è visto contestare sulla base di un a
inchiesta promossa nei suoi confronti (si è
molto facili in questi ultimi tempi a pro-
muovere inchieste nei confronti di coopera-
tive, quando invece occorrerebbe andare a
fondo per guardare in tanti enti che operan o
nel campo agricolo !) . L'inchiesta aveva lo
scopo di accertare se veramente i finanzia-
meriti venivano usati per la conservazione e
la trasformazione del grano o se invece eran o
destinati ad altri scopi . E qui evidentement e
vi è la spinta ad avallare tutta una campagn a
che forze interessate conducono contro il mo-
vimento cooperativo .

Comunque, pur essendo stato dimostrato
che iI finanziamento è stato dato in misura
assai inferiore a tutto il prodotto conservato
e lavorato, si è ancora in attesa di una deci-
sione che permetta di tranquillizzare quest i
organismi cooperativi per quanto riguarda l a
attività da essi svolta nell'ultima annata e per

quanto riguarda l'ottenimento del finanzia-
mento per il grano ammassato quest'anno .

Le osservazioni e i pretesti che si frap-
pongono sono assurdi anche dal punto di vi -
sta della correttezza dei rapporti . Infatti, pri-
ma ci si dice che è meglio che siano i con-
sorzi di cooperative a presentare una do -
manda unica, in modo da permettere un'atti-
vità meno dispersiva e che meglio consent a
di condurre l'azione nel campo degli ammass i
volontari . Ma poi ci si dice : sono sorti dubb i
perché. trattandosi di consorzio di second o
grado, non hanno diritto e quindi le do-
mande devono essere fatte dalle singole coo-
perative .

Tutto ciò dimostra la mancanza di un a
volontà politica di sostegno e di rafforzamento
di questo più corretto e democratico inter -
vento delle cooperative dei contadini e l a
mancanza di una volontà politica di rompere
il dominio che in questo campo ha portato
avanti la Federconsorzi . .Mi dichiaro pertanto
assolutamente insodisfatto della risposta da-
tami dal sottosegretario .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de -
gli onorevoli Ghio e Lucifredi, al ministr o

delle finanze, « per conoscere quali provvedi-

menti intenda adottare per un congruo sgra-
vio fiscale – fra l'altro mediante riduzion e

degli imponibili proporzionale al numero del -

le giornate di sospensione del lavoro – a quan-
ti svolgono la loro attività economica ne l

porto di Genova. Essi hanno visto ripetuta -

mente paralizzato il loro lavoro dalla lunga

serie di scioperi proclamati durante l'ann o

in corso, scioperi che – essendo stati effet-
tuati dalle diverse categorie in differenti gior-
nate – hanno concorso ad aggravare l'entit à

dei periodi di stasi sino a raggiungere un com-

plesso certo non trascurabile di tempo. Que-

sto stato di cose ha prodotto gravi e talvolt a

insopportabili ripercussioni, soprattutto ne i

confronti di moltissimi operatori economic i

fra i minori, i quali vedono minate in modo

massiccio le stesse possibilità di sopravvi-

venza delle loro aziende, sovente frutto d i

una intera esistenza di duro lavoro e respon-

sabile sacrificio » (1341) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze ha facoltà di rispondere .

VETRONE, Sottosegretario di Stato per le

finanze . In materia impositiva diretta, il si-

stema di tassazione a consuntivo e la dichia-
razione annuale dei redditi, che il contri-
buente deve produrre, consentono di assog-

tare ad imposizione il solo reddito effettiva -

mente prodotto . Di conseguenza occorre con-
siderare che, se per effetto degli scioperi le
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ditte che operano presso il porto di Genov a
hanno subito flessioni nella produzione de l
reddito, anche l'ammontare dell'imposta a
carico delle stesse risulterà ridotto . Pertanto
si ritiene non assecondabile un provvedimento
che disponga una riduzione degli imponibili
proporzionale al numero delle• giornate di so-
spensione del lavoro.

PRESIDENTE. L'onorevole Lucifredi, co-
firmatario dell ' interrogazione, ha facoltà di
dichiarare se sia sodisfatto .

LUCIFREDI. Signor Presidente, compren-
do il contenuto della risposta dell'onorevole
sottosegretario per le finanze e prendo att o
di ciò che egli ha detto, anche se logicamente
le categorie interessate desidererebbero go-
dere delle agevolazioni nel momento in cu i
vengono maggiormente colpite dalla grave di-
minuzione del reddito .

Ringrazio comunque l 'onorevole sottose-
gretario dell'assicurazione che mi ha dato pe r
il futuro, con l'augurio che, quando si trat-
terà di provvedere alla revisione e liquida-
zione delle denunce che sulla base dei redditi
di quest'anno verranno fatte, delle circostanz e
segnalate nell'interrogazione sia tenuto op-
portunamente conto dagli uffici competenti ;
mi auguro che a suo tempo il Ministero dell e
finanze voglia dare agli uffici opportune di-
rettive, che abbiano ad essere tenute present i
nell'applicazione concreta delle imposte .

PRESIDENTE . Le seguenti interrogazioni ,
che trattano lo stesso argomento, entrambe
dirette al ministro delle finanze, saranno svol-
te congiuntamente :

Curti Ivano, Passoni e Ceravolo, « sull a
ispezione domiciliare della polizia tributari a
nei confronti della Lega nazionale cooperative
e mutue, organizzazione di rappresentanza
delle cooperative, tutelata e riconosciuta dal
Ministero del lavoro e non esercitante alcun a
attività economica . Gli interroganti chiedono
al ministro se intenda intervenire affinch é
l'iniziativa in oggetto venga revocata, costi-
tuendo essa un grave precedente nei confront i
delle organizzazioni sindacali e politiche e d
un pregiudizio dei loro diritti di libertà e di
autonomia sanciti dalla Costituzione » (1388) ;

Spallone, Miceli, Olmini, Raffaelli, Bec-
castrini, Ferri Giancarlo e Ognibene, « per
sapere se, a conoscenza di una ispezione do -
iniciliare della polizia tributaria nei confront i
della Lega nazionale cooperative e mutue –
organizzazione di rappresentanza delle coope -
rative, riconosciuta dal Ministero del lavor o
e che non esercita attività economica di alcu n
genere – ritenga di dovere intervenire perch é
l'atto in parola sia revocato in quanto, man -

cando evidentemente la materia stessa ch e
giustifichi l'ispezione, non può non costi-
tuire un grave precedente volto a dar mod o
al potere esecutivo di interferire sulle orga-
nizzazioni sindacali e politiche con pregiu-
dizio dei loro diritti di libertà e di autonomi a
sanciti dalla Costituzione; se, infine, ritenga
che l'atto, se non ritirato, assuma obiettiva -
mente il significato politico di ostilità de l
Governo nei confronti della maggiore asso-
ciazione di rappresentanza della cooperazion e
italiana » (1389) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze ha facoltà di rispondere .

VETRONE, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Il nucleo centrale di polizia tributa-
ria della guardia di finanza di Roma ha di re-
cente proceduto all'esame dei documenti e
delle scritture di interesse tributario riflet-
tenti l'attività della Lega nazionale delle coo-
perative e mutue e di alcuni enti e società a d
essa collegati ed aventi sede presso i suo i
uffici in Roma, via Guattani 9 .

L'ispezione documentale relativa al set-
tore dell'attività svolta direttamente dall a
Lega soggetto ad adempimenti tributari, era
connessa agli specifici precedenti che press o
il nucleo centrale di polizia tributaria esi-
stono in ordine ad attività economiche svolte
dalla Lega stessa . Erano infatti acquisiti a suo
carico, agli atti del comando operante, du e
verbali di accertamento a suo tempo redatt i
per violazione alla legge sull'I .G.E.

L'esame dei documenti e scritture si è
concluso con l'accertamento delle seguenti

infrazioni :
a carico della Lega nazionale delle coo-

perative e mutue : evasione I .G.E. per lire

14.875 .892 ; evasione imposta di bollo per lire

329 .270; omesso versamento di lire 14 .830 .280

per contributi I .N .P .S . ;
a carico di altre quattro società avent i

sede negli stessi uffici : evasione I .G.E. pe r
lire 3 .420 .688 ; evasione imposta di bollo pe r

lire 505.400; evasione imposta li registro pe r

lire 69 .100 .
Tanto premesso, si conclude col ritener e

che nessun addebito possa muoversi all'ope-
rato della polizia tributaria, per aver ess a
agito responsabilmente, nell'osservanza dell e
vigenti disposizioni di legge .

PRESIDENTE. Poiché l'onorevole Ivano
Curti non è presente, si intende che abbi a

rinunciato alla replica .
L'onorevole Spallone ha facoltà di dichia-

rare se sia sodisfatto .
SPALLONE. La risposta dell'onorevole sot-

tosegretario è di una estrema gravità, per cui
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annuncio che alla fine della mia breve replic a
trasformerò l'interrogazione in interpellanza ,
nella speranza che questa volta gli interpel-
lanti non siano solo della Lega ma di tutti i
sindacati e i partiti politici del paese .

Questa volta (contrariamente a quanto è
avvenuto nel colloquio con il ministro) no n
si è negato quanto abbiamo denunciato ; del
resto non lo si poteva, perché abbiamo in man o
i verbali .

Si intendeva verificare dal punto di vista
tributario la Lega cooperative e mutue, e no n
già alcune aziende economiche che hanno i
loro usci nella sede della Lega. 2 qui l'enor-
me gravità della questione .

Questa ispezione tributaria fu chiarament e
invocata alcuni .giorni prima dal bollettino
della Federconsorzi, d'accordo con Il Gior-
nale d'Italia e altri giornali che – come ricor-
dava poco fa l'onorevole Ognibene – hann o
sempre condotto una campagna di denigra-
zione della cooperazione, assumendo che l a
Lega fosse la finanziatrice del movimento de-
mocratico (partito comunista e partito socia -
lista) e ritenendo di trovare presso la Lega i l
bilancio delle cooperative del nostro paese ;
quando invece bastava conoscere la legge pe r
sapere che la Lega è considerata un ente mo-
rale cui il Ministero del lavoro affida la vigi-
lanza e la tutela delle cooperative associate .

Inutilmente noi facemmo notare in sede d i
verbale agli ispettori della polizia tributari a
e successivamente al Ministero delle finanz e
che si commetteva un grave arbitrio assog-
gettando ad ispezione tributaria un organism o
che non si occupa di attività economiche, cona-
mercial .i o imprenditoriali di qualunque tip o
ma è invece soltanto un organismo politico-
sindacale di rappresentanza e tutela dell a
cooperazione, riconosciuto dalla legge ,e anz i
da essa delegato ad esercitare poteri di vigi-
lanza nei confronti delle cooperative .

La risposta che ella ci ha dato, onorevol e
sottosegretario, è di estrema gravità perch é
con essa si insiste sugli addebiti già, moss i
alla Lega, assumendo una posizione veramen-
te assurda e che va decisamente respinta . M i
sia pertanto consentito di intrattenermi breve-
mnente sulle quattro contestazioni che la po-
lizia tributaria ha mosso alla Lega e alle qual i
anche l ' onorevole sottosegretario ha fatto ri-
ferimento nella sua risposta .

Sì ,è contestato alla Lega delle cooperative
il fatto di avere omesso il pagamento del -

sui rimborsi spese che le cooperativ e
associate versano in rapporto ai controlli ch e
la stessa Lega effettua nei confronti delle coo -

perative al fine di assicurare che in esse con-
tinuino a sussistere i requisiti che ne costitui-
scono l'essenza. La Costituzione, come è noto ,
tutela la cooperazione che ha fini di mutua -
Età ; la legge fondamentale che regola le coo-
perative, quella del 1947, prevede appunt o
ispezioni del Ministero del lavoro o delle as-
sociazioni nazionali di categoria da esso de -
legate per accertare ogni biennio se le coope-
rative continuino effettivamente ad assolver e
a fini di mutualità . Come contropartita di que-
sta verifica la legge impone alle cooperative
il pagamento di un contributo a titolo di rim-
borso spese . quindi esclusa ogni attività d i
scambio di beni e servizi . Si tratta di contri-
buti che le cooperative sono costrette a pagar e
alle organizzazioni che le rappresentano o ,
se non sono asociate ad alcuna di esse, al Mi-
nistero del lavoro . F assurdo pretendere ch e
questo rimborso spese, così classificato dall a
legge del 1947, sia assoggettato all'imposta ge-
nerale sull'entrata .

Il Ministero delle finanze avrebbe almeno
dovuto sentire il dovere di consultare il Mini-
stero del lavoro . La Commissione centrale del -
le cooperative ha respinto l'interpretazion e
data alla legge dal Ministero delle finanze e
che è contraddetta anche dal fatto che il Mi-
nistero del lavoro non applica 1'I .G .E . sui rim-
borsi spese. Posso comprendere che l'ufficial e
della polizia tributaria che ha compiuto la
ispezione non conoscesse bene la legge; ma
dobbiamo fortemente e vigorosamente prote-
stare per il fatto che queste valutazioni ven-
gano fatte proprie in una risposta politica ch e
l'onorevole sottosegretario per le finanze por-
ta nel Parlamento italiano . Se fosse presente ,
il sottosegretario per il lavoro, onorevole Mar -
toni, non mancherebbe di condividere questo
mio giudizio .

La seconda questione riguarda i contribut i
straordinari . Siamo uomini politici e sappia-
mo che tutti i partiti ricorrono a sottoscri-
zioni . Vi è una legge che esonera dall'I .G .E .
i contributi degli iscritti alla propria associa-
zione . Ora, la tributaria avendo trovato ne l
nostro bilancio la registrazione di entrat e
straordinarie di contributi, ha stabilito ch e
per i contributi ordinari non si deve pagar e
1'I .G .E ., mentre per i contributi o sottoscri-
zioni che Ia Federcop e le cooperative fann o
alla Lega, doveva essere applicata questa im-
posta .

Queste sono le storture che derivano da l
non aver riconosciuto la Lega per quello ch e
effettivamente è, cioè non una azienda econo-
mica, ma una organizzazione politica di rap-
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presentanza e di assistenza politica della coo-
perazione .

MANCO. Ella può avvalersi della legge pe r
sporgere denuncia al magistrato .

SPALLONE . Il problema, a questo punto ,
è politico . Infatti, quello che si stabilisce ne i
riguardi della Lega, domani si può stabilirl o
in riferimento ai sindacati o ai partiti, costi-
tuendo così uno strumento vessatorio .

Vi è qualche cosa di più . La Lega aderisc e
all'Alleanza delle cooperative internazionali ,
anch'essa organizzazione sindacale, alla qual e
paga un contributo di 2.000 sterline, cioè circ a
3 milioni e 400 mila lire . Questo contributo
è pagato direttamente dalle cooperative ch e
lo versano alla Lega, la quale lo versa al-
t'A.N.C .I . ; si tratta di un servizio che la Lega
fa alle associate per il collegamento con 1 e
similari organizzazioni internazionali coope-
rative . 2 evidente che si tratta di un servizi o
che non produce beni . Vi è quindi soltanto
una grossolana ignoranza o la volontà vessa-
toria di colpire al fine di crearsi un alibi pe r
un'azione che si sa fatta con altri scopi, pe r
altri obiettivi, cioè al fine di montare una
campagna di calunnie contro la Lega .

Ma vi è di più . Nel meridione si cerca d i
promuovere l ' organizzazione cooperativistica .
Nel bilancio della Lega esiste la voce di 5 mi-
lioni e 753 mila lire per istituire corsi di pre-
parazione dei cooperatori meridionali . Da par -
te dell ' Amministrazione delle finanze si è so-
stenuto che si trattasse di un servizio della
Lega, cosicché su questa voce di spesa si do-
veva pagare 1'I .G.E. L'onorevole sottosegre-
tario, con tanta ingenuità, ci ha fornito cifre ,
senza averle sottoposte ad un minimo di ana-
lisi critica .

E veniamo all'imposta di bollo che, s i
dice, sarebbe stata evasa da parte della Lega .
Ora, questo organismo invia propri funzio-
nari, così come accade per ogni organizza-
zione democratica, in giro per le varie sedi ;
quando rientrano si rimborsano le spese so-
stenute, per le quali non si rilascia ricevuta ,
trattandosi non di un documento esterno, m a
di un documento interno . Sarebbe come vole r
chiedere il pagamento dell'I .G.E. sulla rice-
vuta che un padre pignolo, volendo tenere una
contabilità precisa delle spese di famiglia, s i
facesse rilasciare dal figlio, al quale dà due -
mila lire per le piccole spese .

A queste conclusioni assurde si è arrivat i
per volere comunque dare una giustificazion e
ad un atto illecito ed arbitrario ; tutto quest o
viene fatto entrando nel merito del bilanci o
di una organizzazione politica, creando in ta l
modo un precedente gravissimo, perché se

questo controllo deve essere fatto, esso dev e
essere circondato da tutte le garanzie .

La verità è che voi avete creduto alle calun-
nie ordite dalla Federconsorzi e dalla stampa ,
che hanno ripetuto il vecchio argomento dell a
cooperazione piovra dello Stato . Avete cre-
duto di trovare chissà che cosa nel bilancio d i
un'organizzazione che stentatamente tira avan-
ti in un settore che la Costituzione vuole ch e
sia sviluppato e che viceversa il Governo non
si decide a riconoscere nel modo dovuto .

Che questo modo di procedere si veriikas-
se all'epoca dei governi centristi era cosa com-
prensibile, se pure deprecabile ; ma che que-
sto avvenga con un Governo di centro-sinistr a
che si ripromette la programmazione demo-
cratica, è assurdo ; un Governo che dichiara
di voler sostenere lo sviluppo della coopera-
zione e che viceversa si ricorda di essa sol -
tanto per mandarle gli agenti della tributaria .

A questo riguardo bisogna convenire co n
quanto ha chiesto l'onorevole Ognibene : quan-
ti agenti della tributaria avete ? Tanti, a giu-
dicare dalle ispezioni che vengono fatte alle
organizzazioni cooperative .

Noi non ci doliamo di queste ispezioni : s i
tratta di aziende economiche, consideratele
pure come ogni altra azienda, fate le vostr e
ispezioni ; ci disturbano nel nostro lavoro, m a
fatele, è vostro diritto . Però, siccome le aziende
cooperative costituiscono un'infinitesima mi-
noranza delle aziende esistenti in Italia, tenut o
conto delle ispezioni cui le prime sono sotto -
poste, bisogna concludere che dovete disporre
di alcune centinaia di migliaia di agenti . Le
nostre sono piccole aziende cooperative ch e
hanno un giro di affari annuali che spess o
non arriva a cento milioni ; sono piccole azien-
de di consumo, piccole cooperative agricol e
che stentano a chiudere in pareggio il pro-
prio bilancio .

GIJARRA . Pensano che le cooperative fi-
nanzino il partito comunista .

,SPALLONE. È probabile, ma indagini d i
questo genere dovrebbero essere fatte più se-
riamente e non con strumenti vessatori .

Noi ci siamo dichiarati favorevoli ad un
sistema di controllo dei fondi dei partiti e de i
giornali . Però si abbia il coraggio di farlo, m a
in modo unitario e non arbitrario . Noi non
protestiamo per le ispezioni che avvengono
nell'ambito delle aziende economiche : la leg-
ge lo richiede . Certo, ricaviamo conclusion i
politiche dal fatto che simili ispezioni avven-
gano nelle aziende cooperative e non nei gran -
di organismi .

Se vi è in Italia un'azienda che denunci a
il vero e paga le tasse dovute, questa è proprio
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l 'azienda cooperativa, perché nessun presiden-
te di cooperativa, che non guadagna niente ,
rischierebbe il carcere o la multa per alterare
le cifre contabili . Se si procedesse altrimenti ,
si tratterebbe di una cooperazione spuria, ma
non è questa certamente che fa capo alla Lega ,
la quale ha ottant'anni di vita, ha superat o
tante tempeste e in questo periodo di ristret-
tezze creditizie si trova in una tempesta an-
cora più grave .

Dobbiamo sottolineare il fatto che il Mi-
nistero sia intervenuto attraverso questo stru-
mento vessatorio e con dichiarazioni rese i n
questa sede senza aver analizzato i fatti . Con-
tro questo protestiamo . e su questa question e
potremo allacciare un discorso più generale .
Mi riservo pertanto di presentare sull'argo -
mento un ' interpellanza .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del -
l 'onorevole Bonaiti, ai ministri delle finanze e
dell 'agricoltura e delle foreste, « per conoscer e
per quali motivi la vendita della benzina a
prezzo agevolato per usi agricoli venga sin qu i
effettuata in solo poche province, mentre in
molte altre province tale vendita non è ancora
in atto, con grave danno sia degli agricoltor i
e coltivatori diretti, sia delle industrie costrut-
trici di macchine agricole . Per conoscere qual i
provvedimenti i ministeri interessati intendano
adottare, con la richiesta urgenza, al fine d i
superare gli ostacoli che si frappongono ad
un provvedimento agevolato dì tanta impor-
tanza » (1414) .

Poiché l 'onorevole Bonaiti non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l ' interrogazione dell ' onorevole Fran-
cesco Malfatti, al ministro delle finanze, (( pe r
sapere se ritenga opportuno : 1) incrementare
tutte le lavorazioni della manifattura dei ta-
bacchi di Lucca, in attesa dell'auspicato finan-
ziamento per la costruzione del nuovo opificio
in sostituzione del vecchio; 2) restituire alla
lavorazione delle sigarette il personale che at-
tualmente vi è stato distolto ed è stato impie-
gato nella lavorazione dei sigari, considerand o
che tale personale, dopo anni ed anni di espe-
rienza nel settore delle sigarette, mal si adatt a
a fare altri lavori, con danno notevole, oltre -
tutto, per la produttività; 3) assumere nuove
maestranze da impiegarsi nel settore della la-
vorazione dei sigari, qualora persista la neces-
sità di incrementare tale lavorazione ; 4) isti-
tuire nuovi reparti e, fra questi, un repart o
(o più reparti) per la lavorazione delle siga-
rette di marca estera ; 5) restituire le operaie d i
Saline di Volterra all ' opificio omonimo, tenuto

conto che la salina ha aumentato gli impianti ,
incrementato le lavorazioni ed aumentato l a
produzione. L'interrogante è dell'avviso che
l'adozione delle suddette misure condurrebbe

ad uno sviluppo e migliore qualificazione del -
l'opificio lucchese con notevole vantaggio dell a
produzione, contribuirebbe a rendere giustizi a
al personale determinando all'interno dell'opi-
ficio un clima di maggiore serenità e, infine ,
consentirebbe l'assorbimento di nuove unità
lavoratrici in una città come Lucca la cui eco-
nomia è, per molti versi, ancora un'economia
depressa » (1433) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per l e
finanze ha facoltà di rispondere.

VETRONE, Sottosegretario di Stato per l e
finanze . Manca la possibilità di incrementare
le lavorazioni della manifattura dei tabacch i
di Lucca e di istituire nuovi reparti di lavora-
zione, in quanto le caratteristiche dei fabbri- .
cati sono tali, per vetustà ed irrazionalità, d a
impedire ogni ulteriore ammodernamento e po-
tenziamento oltre a quelli già attuati . Infatti ,
l'amministrazione dei monopoli di Stato è ve-
nuta nella determinazione di sostituire l ' at-
tuale complesso con un moderno edificio d a
costruire ex novo, in altra parte della citt à
di Lucca, più idoneo, anche per l'ubicazion e
decentrata, alle esigenze dello stabilimento ,
non appena concessi i necessari stanziament i
dei fondi .

Non è neppure possibile restituire alla la-
vorazione delle sigarette il personale femmi-
nile della manifattura anzidetta, che a su o
tempo fu trasferito alla lavorazione dei sigari ,
in quanto tale provvedimento venne adottat o
per esclusive esigenze di produzione, esigenze
che sussistono tuttora e non è prevedibile ch e
vengano in futuro a modificarsi . Né è dato
ritenere possibile una ulteriore assunzione di
maestranze femminili per la lavorazione de i
sigari, in quanto l'opificio di Lucca ha note-
vole esuberanza di personale femminile .

Per quanto riguarda, infine, la proposta d i
restituire alle Saline di Volterra le operaie ch e
vi prestano lavoro in qualità di giornaliere
prima dell ' inquadramento in ruolo e che at-
tualmente sono in servizio presso la manifat-
tura di Lucca, si fa presente che presso l o
stabilimento di Volterra non v'è carenza d i
manodopera comune ; e, poiché tale situazion e
non subirà modifiche con l'entrata in fun-
zione dei nuovi impianti per la lavorazion e
del sale, per i quali è previsto l ' impiego di
solo personale specializzato, spiace far pre-
sente che non risultano possibilità di adot-
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tare il provvedimento proposto dall'onorevol e
interrogante .

PRESIDENTE. L'onorevole Francesco Mal -
fatti ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

MALFATTI FRANCESCO. Quando ho pre-
sentato l'interrogazione ricordavo benissim o
che in quest'aula si era parlato dello stabi-
limento della manifattura tabacchi di Lucca ,
allorché il 16 marzo scorso la collega Mari a
Eletta Martini, presentatrice di una interpel-
lanza con la quale tendeva, appunto, a solle-
citare assicurazioni da parte del Minister o
in ordine alla costruzione del nuovo stabili -
mento, ebbe, pressappoco, la stessa rispost a
che io ho avuto oggi dall'onorevole sottose-
gretario .

Qualcuno potrebbe chiedersi come mai no i
abbiamo presentato una interrogazione con-
cernente un argomento al quale già era stat a
data risposta . Dico subito che abbiamo pre-
sentato l ' interrogazione perché riteniamo ch e
la costruzione a Lucca di un nuovo stabili -
mento per la manifattura dei tabacchi – sull a
cui necessità tutti concordiamo – dovrebb e
rappresentare il programma massimo, men -
tre la richiesta contenuta nella nostra inter -
rogazione dovrebbe rappresentare, a nostr o
giudizio, il programma minimo .

Dobbiamo, infatti, tener conto che l'at-
tuale stabilimento della manifattura tabac-
chi, continuando di questo passo, finirà pe r
cessare la propria produzione o quasi .

Non vedo, con questa prospettiva, come s i
possa pensare alla costruzione di un nuov o
stabilimento. Quando questo sarà fatto, ed
io credo non prima di qualche anno, proba-
bilmente della manifattura tabacchi di Lucc a
non resterà più nulla .

La mia interrogazione pertanto tende a
sondare le vere intenzioni circa il nuovo sta-
bilimento che si vuole costruire a Lucca . Noi
abbiamo chiesto con la nostra interrogazion e
di riportare alla lavorazione delle sigarette l e
donne che sono state adibite alla lavorazion e
dei sigari . Nel quinto reparto, cioè quell o
per la produzione delle sigarette, dove c' è
un ciclo lavorativo completo (dalla prepara-
zione della materia fino al confezionament o
e condizionamento), vi sono trenta macchine
Foundry tipo standard; di queste, attual-
mente, solo diciotto sono in funzione . Ci do-
mandiamo : anche dal punto di vista dell'in-
teresse dell'amministrazione dei monopoli ,
come è stato possibile, in tali condizioni, man -
tenere una gestione produttiva ?

Per questo non riesco a capire o a veder e
come così si possa pensare di arrivare ad
un nuovo stabilimento a Lucca . La manifat -

tura tabacchi di Lucca viene considerata una
specie di manifattura secondaria oppure « cu-
scinetto » : di secondaria importanza perché
sembra che dovrebbe ridursi a fare soltant o
sigari e non sigarette ; una manifattura « cu-
scinetto » perché serve a sodisfare la produ-
zione quando le altre manifatture lavoran o
a ritmo ridotto (per ferie, ecc .) . Quando gl i
stabilimenti di Lecce, Catania, Trieste, ecc . ,
si trovano a corto di manodopera, gli ordina-
tivi ad essi destinati vengono trasferiti alla
manifattura di Lucca .

Desidero fornire alcune cifre . Attualmente
alla manifattura tabacchi di Lucca la produ-
zione di sigarette è passata dai 13 mila chil i
dell ' estate ai 7-8 mila chili attuali ; andiamo ,
quindi, verso il dimezzamento o quasi d i
quella che è la produzione del quinto repart o
della manifattura tabacchi di Lucca. Questa
situazione dura dal 1° ottobre al 30 april e
e, qualche volta, si protrae fino ai prim i
giorni di maggio . Si dice che i costi a Lecce ,
Cagliari, Palermo e Trieste, dove ci sono o
si stanno costruendo manifatture nuove, sian o
inferiori . Può essere ; ma domandiamo : quale
posto occupa Lucca nel piano dell'ammini-
strazione ? Vorremmo che questo ci venisse
detto con schiettezza e senza riserve .

Ricordo che il 16 marzo scorso l 'onorevole
sottosegretario Valsecchi disse : « Posso dare
piena assicurazione . . . che la necessità de l
potenziamento della manifattura tabacchi d i
Lucca, ammodernandone gli impianti, ha for-
mato oggetto di attento studio . L'amministra-
zione dei monopoli ha esaminato il problema
della distribuzione territoriale degli stabili -
menti, e ciò ovviamente anche ai fini di un
eventuale maggiore impiego di manodo-
pera » .

Precedentemente vi era stata una letter a
del direttore dei monopoli al presidente del -
l'amministrazione provinciale di Lucca nella
quale si affermavano pressappoco le stess e
cose . Perciò , domando : in questa distribu-
zione territoriale degli stabilimenti, in que-
sto piano che l 'amministrazione ha allo stu-
dio e che il direttore dei monopoli aggiungeva
dover essere sottoposto alla Commissione na-
zionale per la programmazione economica ,
quale posto occupa Lucca ?

Non so in quale misura abbia influito l'at-
teggiamento dell ' amministrazione dei mono-
poli sul fatto che nella monografia della ca-
mera di commercio di Lucca intitolata Li-
neamenti economici della provincia di Lucca
non vi sia -alcun cenno alla manifattura ta-
bacchi . Eppure, in detta monografia si parl a
di tutte le attività industriali della provincia
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di Lucca, nessuna esclusa . Penso che quest a
omissione derivi proprio dal fatto che s i
considera la manifattura tabacchi uno sta-
bilimento in declino .

Si badi che Lucca – e risulta confermat o
nella pubblicazione dianzi citata – si trov a
in condizioni di notevole depressione . Si ha
un esodo agricolo piuttosto accentuato . Nel
decennio 1951-1961 la popolazione attiva i n
agricoltura da 45 .138 unità è scesa a 20 .71 1
unità. Questo significa che vi è una pres-
sione notevole sulla città . È vero che il li-
torale della provincia, la Versilia, dove l'in-
dice di industrializzazione è più elevato, as-
sorbe in parte tale pressione, ma le popola-
zioni che scendono dalla montagna incontra-
no, sulla loro strada per la Versilia, com e
prima loro e naturale città, Lucca e ivi, i n
primo luogo, si fermano in cerca di lavoro .

Purtroppo Lucca non è in grado di sodi-
sfare le richieste di lavoro . Lucca ha una
densità industriale minore di altre zone e
comuni della stessa provincia : in Versilia la
densità industriale è del 226 per mille, ne l
comune di Barga del 272,5 per mille, nei
comuni di Bagni di Lucca, Villa Basilica e
Seravezza del 269,4 per mille . A Lucca l a
percentuale è del 159,3 per mille . Non dico
che sia poco in rapporto all'indice di densità
industriale media nazionale, ma certament e
non è sufficiente .

Lucca, per molte ragioni che sarebbe trop-
po lungo spiegare, è una citta in decadimen-
to. Tra l'altro, la nostra provincia non ha
aziende di Stato, a meno che non si vogliano
considerare tali i telefoni (« 'Feti »), 1'« Enel »
o l'autostrada Firenze-Mare (« irizzata ») .
in questo quadro quindi che, secondo me, l a
amministrazione dovrebbe vedere il problem a
del potenziamento immediato e non futuro
della manifattura di Lucca . Non si può rin-
viare tutto alla costruzione del nuovo stabili -
mento .

Voglio aggiungere che, riguardo a questa
costruzione, si è svolta una polemica anche
sui giornali di Lucca : infine però si è stat i
d'accordo nel ritenere che il finanziamento
per la costruzione del nuovo impianto non
può essere condizionato alle decisioni dell a
Commissione nazionale per la programma-
zione economica, come vorrebbe il direttore
dei monopoli di Stato .

Sappiamo che in altre città sono in corso
di costruzione alcune manifatture nuove ,
mentre a Lucca non soltanto non è stata an-
cora posta la prima pietra del nuovo edificio ,
ma addirittura manca il finanziamento e que-
sto viene rinviato alle calende greche . Nes-

sona assicurazione concreta viene data da
parte dell'amministrazione .

Se non saranno presi provvedimenti im-
mediati per arrestare il declino della produ-
zione a Lucca, la prospettiva della costruzione
del nuovo stabilimento non avrà una base so-
lida e concreta. Che cosa intende fare l'am-
ministrazione in proposito ? L'onorevole sot-
tosegretario ci ha dato risposte negative, rin-
viando tutto al nuovo stabilimento, ma s i
tratta di sapere cosa si vuole fare oggi e non
quello che si farà domani .

Per quel che riguarda le ex operaie di
Saline di Volterra, mi rendo perfettament e
conto della situazione : è vero che non vi è
carenza di manodopera generica a Saline ed
è anche vero che, con l'ammodernamento de-
gli impianti, è possibile arrivare a produzioni
più elevate, pur con lo stesso numero d i
personale ; tuttavia vi è un problema umano.
Può essere giusto che l'amministrazione non
sopporti oneri maggiori, però è anche giust o
non addossare questi oneri sulle spalle de i
lavoratori .

In definitiva, si tratta di una cinquantin a
di donne che tutte le mattine vengono a Lucca
da Saline spendendo 8 mila lire al mese per
l'autobus . Allorché alcune di esse si amma-
lano, l'azienda automobilistica con cui hanno
contratto il noleggio non intende abbassare
il prezzo convenuto, che viene così ripartit o
fra le operaie presenti .

Si aggiunga che il tempo è denaro : queste
donne impiegano 5 ore al giorno nei viaggi d i
andata e ritorno, tempo che viene sottratt o
alla cura della famiglia e al riposo . In genere
poi queste donne sono di età già avanzata ,
tra i 50 e i 60 anni .

Concludendo, credo che l'amministrazione
potrebbe riportarle a Saline e via via ch e
raggiungono i limiti di età collocarle in pen-
sione, senza ovviamente provvedere al rein-
tegro di queste unità. Quanto meno l'ammi-
nistrazione dovrebbe prendere provvedimenti
di sollievo immediato a favore di queste sfor-
tunate lavoratrici rifondendo loro almeno l e
spese di viaggio .

Per tutte queste ragioni non posso dichia-
rarmi sodisfatto .

PRESIDENTE. Segue l'interrogazione del-
l'onorevole Romeo, al ministro delle finanze ,
« per sapere se sia a conoscenza del provve-
dimento adottato dalla direzione delle salin e
di Volterra che costringe 48 operaie a per-
correre giornalmente 172 chilometri per tra-
sferirsi dallo stabilimento di Saline (provin-
cia di Pisa), dove erano state assunte e ri-
siedono, allo stabilimento di lavorazione di
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tabacco di Lucca; e per sapere se ritenga ch e
il disagio, i gravi oneri fisici e materiali a i
quali sono obbligate queste operaie (in ge-
nere madri di famiglia) impongano la revoca
del provvedimento adottato » (1576) .

Poiché l 'onorevole Romeo non è presente ,
a questa interrogazione sarà data risposta
scritta .

Segue l'interrogazione dell'onorevole Guar-
ra, al ministro dei lavori pubblici, « per sa -
pere quali provvedimenti intenda adottar e
per ovviare ai gravi pericoli che incombono
sulla via Andrea Mazzarella del comune d i
Cerreto Sannita (Benevento) a causa dell a
frana che ha investito tale zona del paese e
per i quali – data la mancanza assoluta d i
fondi – il genio civile di Benevento si è limi-
tato a disporre tramite l'autorità comunal e
lo sgombero degli edifici interessati . In linea
più generale l'interrogante chiede di sapere
i motivi per i quali il Ministero dei lavor i
pubblici non provvede nei vari esercizi fi-
nanziari a stanziare fondi sufficienti per l a
effettiva applicazione della legge sul conso-
lidamento degli abitati» (1255) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . L'abitato di Cerreto Sannit a
è iscritto fra i comuni da consolidare a cura
e spese dello Stato . Una valutazione fatta nel
1959 ha consentito di indicare in una cifra
di circa 40 milioni la somma necessaria per
il consolidamento dell'abitato stesso . Negl i
anni scorsi sono già stati effettuati alcun i
interventi di consolidamento per mezzo di
imbrigliamenti e terrazzamenti e con conso-
lidamenti di sponde dei torrenti che circon-
dano l'abitato, interventi svolti in misura
limitata e compatibilmente con le disponibi-
lità di bilancio relative alla voce « consolida-
mento degli abitati » .

La seconda parte della interrogazione pon e
un quesito in ordine ai motivi per i quali i l
bilancio non preveda somme adeguate per i l
consolidamento degli abitati . I motivi son o
gli stessi per cui purtroppo molte altre voc i
del bilancio del Ministero dei lavori pubblic i
risultano spesso insufficienti rispetto alle ri-
chieste : mancanza di possibilità finanziarie
da destinare a questo fine .

Gli interventi eseguiti, comunque, si a
pure in misura non ancora completa, hann o
permesso di raggiungere già utili risultati .

Quanto al movimento franoso cui si rife -
risce l'onorevole interrogante, preciso che per
eliminare alcune situazioni di pericolo son o
stati sgombrati due edifici minacciati dalla

frana. Sulla frana stessa si interverrà secon-
do il piano di intervento necessario per i l
consolidamento totale dell'abitato e quindi s i
terrà conto di queste esigenze, ora diventate
urgenti, nel programma degli interventi per
il prossimo esercizio finanziario .

Purtroppo, interventi immediati in quest o
esercizio non sono da ritenere, almeno per
ora, possibili, data l'assoluta insufficienza de i
fondi disponibili .

PRESIDENTE. L'onorevole Guarra ha fa-
coltà di dichiarare se sia sodisfatto .

GUARRA. Non posso che dichiararmi in-
sodisfatto della risposta dell'onorevole sotto -
segretario, tranne che per le buone intenzion i
manifestate per gli esercizi futuri . Certo, i l
discorso andrebbe ampliato, non limitandolo
soltanto al caso di Cerreto Sannita, perch é
questo è un problema generale che va affron-
tato e risolto . Dovremmo discutere fra non
molto la legge urbanistica con la quale s i
darà vita alle nuove città, ma non dobbiam o
nel frattempo lasciare che le vecchie cadan o
in rovina senza far nulla per il loro consoli-
damento. Purtroppo, in Italia è invalsa l'abi-
tudine di varare leggi a tutto spiano, ma po i
i relativi finanziamenti vengono sempre a
mancare .

L'altro giorno sono state svolte in que-
st'aula interpellanze sul mancato finanzia -
mento della legge in favore dei terremotat i
del Sannio e dell'Irpinia . Il ministro Pastore
ci ha detto che egli riconosceva questa ne-
cessità ma che purtroppo la Cassa per il mez-
zogiorno non aveva i mezzi per andare incon-
tro a quelle popolazioni .

Oggi il dicastero dei lavori pubblici, at-
traverso l'onorevole sottosegretario Romita ,
ci dice che il problema di Cerreto Sannit a
esiste, così come esiste il più grave problem a
del consolidamento di tutti i nostri centr i
urbani, ma che i soldi non vi sono . Bisogna
allora che il Governo si decida una buona
volta a fare una scelta prioritaria di quell i
che sono gli interventi necessari : ritengo che
tra questi debba trovare posto anche il pro-
blema del consolidamento degli abitati .

PRESIDENTE . Segue l'interrogazione de-
gli onorevoli Luzzatto, Cacciatore, Pigni, Ali-
ni e Curti Ivano, al ministro dei lavori pub-
blici, « per conoscere se sia vero che egl i
abbia impartito disposizioni ai cantonieri del -
l'« Anas » perché essi, al di fuori delle loro
normali mansioni, sostituiscano o integrino
le funzioni dei casellanti ferroviari durante
lo sciopero odierno ; e, in caso positivo, pe r
conoscere come ritenga compatibile tale in-
tervento con il diritto di sciopero costituzio-
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nalmente sancito e con la distinzione dell e
funzioni e delle competenze di ciascun settor e
della pubblica amministrazione» (1327) .

L'onorevole sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici ha facoltà di rispondere .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . L' interrogazione si riferisce
ad un problema sul quale sono già statti dat e
delucidazioni ai sindacati direttamente inte-
ressati .

Preciso comunque all'onorevole interro-
gante che in occasione dello sciopero del per -
sonale delle ferrovie dello Stato a cui egl i
si riferisce e anche in occasione dei succes-
sivi scioperi, non è mai stata impartita al -
cuna disposizione ai cantonieri dell'« Anas »
perché sostituissero i casellanti integrandon e
le funzioni . Resta evidentemente il compit o
di istituto dei cantonieri dell'« Anas », i qua -
li provvedono alla sicurezza dei tratti di stra-
da ad essi affidati, soprattutto nei confront i
di quelle cause di pericolo sopravvenute l e
quali non siano adeguatamente segnalate dal -
la segnaletica normale .

Ecco perché in occasione degli scioperi de i
ferrovieri si è disposto affinché i cantonier i
dell'« Anas » eseguissero i propri compiti d i
istituto di sorveglianza dei tronchi stradali
ad essi affidati con particolare diligenza e
cautela in prossimità soprattutto dei passagg i
a livello rimasti incustoditi, in modo da se-
gnalare, ove fosse necessario, questo soprag-
giunto pericolo non avvertito dalla segnale-
tica normale agli utenti della strada .

Ritengo che sia dovere fondamentale de i
cantonieri e in generale di tutti gli organ i
dello Stato di provvedere, senza evidente-
mente interferire in altre funzioni o compit i
che non siano loro propri di istituto, alla tu -
tela della sicurezza degli utenti, in quest o
caso, delle strade statali .

PRESIDENTE . L'onorevole Luzzatto ha
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto .

LUZZATTO . Onorevole sottosegretario, l a
sua risposta, che prevedevo sarebbe suonat a
così, ha però un piccolo difetto : non tiene
conto di due circostanze di fatto . La prima è
che l'istruzione circa le prestazioni – com e
dire ? – straordinarie dei cantonieri del -
l'« Anas » durante quello sciopero ferrovia -
rio a cui si riferisce l ' interrogazione di allo-
ra, è partita con un .fonogramma del Mini-
stero firmato per il ministro dal capo di ga-
binetto. Quindi vi è stata un ' istruzione mini-,
steriale, mentre ella afferma che non vi è
stata .

ROMITA, Sottosegretario di Stato per i
lavori pubblici . Ho detto che è stata disposta

una particolare cautela, ma non è stato di -
sposto che i cantieri si sostituissero a i
casellan ti .

LUZZATTO . Vi è stata, dicevo, una istru-
zione partita dal Ministero e firmata per il
ministro dal capo di gabinetto . Questa istru-
zione, quanto meno nei compartimenti di Mi-
lano e di Ancona – cito con precisione du e
compartimenti, e quello di Milano non è certo
il più piccolo né il meno importante – è stat a
interpretata nel senso che i cantonieri del -
1'« Anas » si spostassero ai passaggi a livello :
il che non è nei loro compiti di istituto . Ella
ha distinto il compito dei cantonieri stradali ,
che è quello di garantire la sicurezza sulle
strade, dicendo proprio : non sono stati mess i
a fin e quello che dovevano fare i casellant i
ferroviari scioperanti . Invece nei comparti -
menti di Milano e di Ancona sono stati mess i
là dove non avrebbero dovuto essere messi .

Vede, il problema è quello del diritto d i
sciopero. esatto che si deve garantire la
sicurezza, ma la garanzia della sicurezza dev e
essere data con strumenti che non ledano
l'esercizio del diritto di sciopero . Qui si è
altuato un vero e proprio crumiraggio di
Stato, attraverso la imposizione ai cantonier i
del)'« Anas » di compiti che non sono i loro
compiti di istituto, che non sono le loro fun-
zioni proprie . E il casellante dell'« Anas » ,
che è un prestatore d'opera con un mandato
preciso, con un compito circoscritto, non po-
teva vedersi imposto di fare cosa diversa dal -
le sue mansioni e tale da portarlo in una po-
sizione, che è – ella, onorevole Romita, n e
converrà con me – molto sgradevole per u n
lavoratore, di crumiro obbligato .

Ecco il perché della nostra interrogazione
ed ecco perché devo dire che non sono sod i
sfatto della sua risposta . Ho fatto riferimento
a circostanze che ho or ora detto e sulle qual i
ella ha sorvolato o non ne ha tenuto conto .
E queste circostanze, riguardanti in partico-
lare la situazione di fatto rilevata in talun i
importanti compartimenti, pongono precisa -
mente in essere una situazione che, ella vorrà
convenire, non è normale e non è giusta .

PRESIDENTE . Poiché i firmatari non sono
presenti, alle seguenti interrogazioni sarà dat a
risposta scritta :

Natali, al ministro dei lavori pubblici ,
« per conoscere in base a quali criteri e diret-
tive siano stati effettuati i recenti finanzia-
menti della legge n . 589 ed in particolare i n
base a quali impostazioni sia stato pressoch é
escluso dai finanziamenti (vi è infatti un a
promessa di contributo per 25 milioni relativ a
ad una sola opera a fronte della cifra di lire
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1 .708 .423.000 per le opere igieniche da ese-
guirsi nell'intera provincia) il comune d e
L'Aquila, nonostante che quella amministra-
zione comunale abbia da tempo in corso do-
mande relative ad acquedotti, fognature ed
altre opere consimili » (1439) ;

Zucalli, al ministro dei lavori pubblici ,
« per conoscere i motivi che hanno impedit o

Anas " di appaltare i lavori di comple-
tamento del nuovo ponte sul fiume Fella i n
provincia di Udine ; lavori ora sospesi da oltre
due anni per fallimento dell'impresa appal-
tante . Trattasi di un'opera di notevole impor-
tanza per la viabilità nazionale per la realiz-
zazione della quale erano stati stanziati, a su o
tempo, i mezzi finanziari necessari . Ricorda
l'interrogante che sull'argomento altre inter -
rogazioni sono state presentate, ma nonostan-
te ogni assicurazione dell' " Anas " a prov-
vedere nessun esito a tutt'oggi si riscon-
tra, » (1454) .

Su richiesta del Governo, lo svolgimento
della interrogazione Greggi (1530) è rinviato
ad altra seduta .

E' così esaurito lo svolgimento delle inter-
rogazioni all'ordine del giorno .

Annunzio di interrogazioni e di interpellanze .

MAGNO, Segretario, legge le interroga-
zioni e le interpellanze pervenute alla Pre-
sidenza .

LUSOLI . Chiedo di parlare .
PRESIDENTE . Ne ha facoltà .
LUSOLI . Desidero sollecitare la rispost a

ad una interpellanza presentata dal collega
Borsari e da me fin dal 29 aprile scorso, ri-
guardante una circolare diramata dal prefetto
di Reggio Emilia a tutti i comuni della pro-
vincia per impartire le istruzioni per la stesur a
dei bilanci comunali per il 1964 .

Sullo stesso argomento e a seguito dell'ag-
gravarsi della situazione, abbiamo presentat o
una seconda interpellanza in data 22 settem-
bre 1964 .

Con l'occasione, sollecito, signor Presiden-
te, anche lo svolgimento di una mia interro-
gazione a risposta scritta, presentata il 1 9
maggio 1964 sull'attività del consorzio di bo-
nifica della zona di Rivarolo Secchia di Reggi o
Emilia. Su questo argomento abbiamo prefe-
rito presentare una interrogazione a rispost a
scritta confidando di potere così ottenere più
sollecitamente risposta . Ma il Governo non v i
ha ancora provveduto, e di fronte a quest o
atteggiamento si eleva la mia più viva prote-
sta, che mi propongo di rinnovare, signor Pre-
sidente, ogni 3-4 giorni in quest'aula fino a

quando il Governo non si deciderà a rispon-
dere .

PRESIDENTE . Interesserò i ministri com-
petenti .

Ordine di giorno della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine del
giorno della seduta di mercoledì 7 ottobre 1964 ,
alle 17 :

1 . — Discussione delle proposte di legge:

Senatori RUBINACCI ed altri : Proroga del
termine previsto dalla legge 22 maggio 1964 ,
n. 370, per la presentazione al Parlament o
della relazione della Commissione parlamen-
tare d'inchiesta sul disastro del Vajont (Ap-
provata dal Senato) (1687) ;

- Relatore : Baroni ;
VIGORELLI ed altri : Inclusione di un rap-

presentante del Touring Club italiano ne l
Consiglio di amministrazione dell ' Ente na-
zionale italiano del turismo, nel Consiglio
centrale del turismo, e nei Consigli di ammi-
nistrazione degli Enti provinciali del turism o
(1520) ;

— Relatore: Di Primio ;
LEONE RAFFAELE ed altri : Trasformazio-

ne e riordinamento della Libera associazione
nazionale mutilati e invalidi civili (19) ;

— Relatore: Mattarelli Gino .

2. — Seguito della discussione del disegn o
di legge :

Modifiche alla legge 10 febbraio 1953 ,
n. 62, sulla costituzione e il funzionament o
degli organi regionali (1062) ;

— Relatori : Cossiga, per la maggioranza;
Almirante, Accreman, Luzzatto, di minoranza .

3. — Discussione dei disegni di legge :

Norme per il comando del personale
dello Stato e degli enti locali per la prim a
costituzione degli uffici regionali (1063) ;

Relatori : Piccoli, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza;
Principi e passaggio di funzioni alle re-

gioni in materia di circoscrizioni comunal i

(1064) ;
Relatori : Baroni, per la maggioranza;

Almirante, di minoranza .

La seduta termina alle 20,5 .

II . DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONT I

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZION I
E INTERPELLANZE ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta scritta .

BUFFONE . — Ai Ministri della difesa c
di grazia e giustizia . – Per sapere se . in se-
guito anche ai pareri favorevoli espressi i n
sede competente, non sia possibile conside-
rare i militari che furono denunziati per reat o
di diserzione (articolo 146 del Codice penal e
militare di guerra) per non aver risposto al
bando di presentazione alle armi, emanato
dalle autorità militari (circolare ministerial e
del Ministero della guerra del 2 gennaio 1945 ,
n. 40002; 3/TR), « prosciolti con formula pie-
na » dal reato suddetto, qualora, in sede disci-
plinare, abbiano giustificato la mancata ade-
sione al bando sopra citato, e ciò indipenden-
demente dalle declaratorie di amnistia emess e
nei riguardi degli interessati dai tribunal i
miltari .

	

(8153 )

SGARLATA . -- Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . -- Per sapere se il Govern o
intenda intervenire per riparare i danni gra-
vissimi causati in questi giorni dal maltemp o
lungo la fascia costiera della Sicilia orien-
tale .

	

(8154 )

SGARLATA . — Al Ministro dei lavor i
pubblici . — Per sapere se non ritenga oppor-
tuno richiamare l'attenzione degli enti co-
struttori di case economiche e popolari sull a
necessità di ottemperare agli adempiment i
previsti dalla legge 20 ottobre 1960, n . 1230 ,
e dalle norme di applicazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica del 5 novem-
bre 1962, n . 2068, circa la costruzione di bot-
teghe e locali annessi ad uso di aziende arti-
giane .

	

(8155 )

SCALIA . — Ai Ministri dell ' interno e de i
lavori pubblici . — Per conoscere quali prov-
vedimenti intendano adottare per attenuare i
danni provocati dal nubifragio verificatosi i n
data 29 settembre 1964 in provincia di Catania
con particolare riferimento alla città capo -
luogo .

Sarà a conoscenza dei Ministri interessati
che quattro lavoratori ed un bambino son o
rimasti uccisi durante l'imperversare del nu-
bifragio e che ingentissimi danni sono stat i
causati alla città di Catania oltre che a di -
versi centri della riviera jonica .

	

(8156 )

DELFINO . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se non ritenga d i
dover assumere l'iniziativa per consentire

l'insegnamento di materie letterarie nell a
scuola media unificata ai laureati in giuri-
sprudenza, al fine di superare l'attuale preoc-
cupani .e carenza di docenti .

	

(8157 )

LEVI ARIAN GIORGINA . SULOTTO ,
SPAGNOLI E TODROS. — Al Ministro della

pubblica istruzione . — Per sapere quando in-
tenda istituire – soprattutto nell'interesse de l
profitto degli scolari – i cento nuovi posti d i
maestri di ruolo necessari a Torino, dov e
l'anno scolastico è iniziato, fra altre grav i
difficoltà, anche con classi elementari affol-
late, persino con oltre cinquanta alunni, su-
scitando il malcontento generale .

	

(8158 )

COTTONE. — Al Ministro dei lavori pub -
blici . -- Per conoscere i motivi per i qual i
gli enti edilizi senza scopo di lucro, espres-
samente contemplati nella legge 4 novembre
1963, n . 1430, per l'incremento dell'edilizi a
economica e popolare,' sono stati di fatto
esclusi dalle provvidenze previste dalla pre-
detta legge ; l'esclusione appare del tutto as -
surda dopo l'emanazione delle recenti norme
sull'assegnazione degli alloggi economici e
popolari, avvenuta con decreto del President e
della Repubblica del 23 maggio 1964, n . .655 .

(8159 )

PEZZINO .	 Al Ministro dei lavori pub -
blici . — Per conoscere se sia informato de i
seguenti fatti :

1) che continuano a Catania le gravi ir-
regolarità e i favoritismi nelle assegnazion i
delle case popolari da parte dell'I .A .C .P . ;

2) che uno dei più recenti episodi è
quello relativo al signor Taranto Eugenio i l
quale, dopo aver ricevuto dall'I .A .C .P ., in
data 21 luglio 1964, comunicazione scritta co n
la quale veniva informato di essere già stat o
compreso, in via definitiva, tra gli assegna-
tari di un alloggio, riceveva una nuova comu-
nicazione, contraria alla precedente, in cu i
si sostiene che egli non può più avere un al-
loggio in quanto il suo reddito supererebbe l a
misura massima prevista ;

3) che tale seconda comunicazione no n
può avere alcun valore in quanto, l'articolo 5
del regolamento al quale l'I .A .C .P . ha inteso
dare applicazione, dispone che l'assegnazione
può essere revocata solo nel caso in cui si a
stato accertato « al momento dell'assegnazione
dell'alloggio » che qualcuna delle prescritte
condizioni sia venuta a mancare, mentre ne l
caso specifico l'accertamento di tale presunt a
mancanza è intervenuto successivamente :
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4) che moltissimi altri assegnatari del
gruppo di alloggi in concorso si trovano nell e
medesime condizioni del Taranto, mentre ne i
loro confronti non è stata sollevata eccezion e
alcuna ;

5) che per motivi incomprensibili non
sono stati attribuiti al Taranto due punti ch e
gli competono nella sua qualità di invalid o
del lavoro, da lui documentata con certificat o
dell'Associazione nazionale invalidi del la-
voro, ente di diritto pubblico .

In relazione alla grave situazione esistente
nell'I .A.C .P ., documentata anche dal citato
episodio, l'interrogante chiede inoltre di cono-
scere se il Ministro interrogato non ritenga d i
dovere disporre un'immediata inchiesta mi-
nisteriale che accerti ed elimini gli scandalos i
favoritismi che da anni si verificano press o
l'I .A.C .P. di Catania .

	

(8160 )

CERVONE. — Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste . — Per sapere se sia a cono-
scenza dell'avvenuta totale moria di pesce ve-
rificatasi in questi giorni nei laghi Monaci ,
Caprolace e Fogliano in provincia di Latina e
per chiedere che venga disposto con solleci-
tudine un accertamento sulle qualità delle
acque immesse nei suddetti laghi per saper e
se eventualmente sussistano cause di _ inquina-
mento o se vi siano invece altre ragioni .

L'interrogante fa presente che il danno su-
bìto dall'economia pontina, con la quasi to-
tale distruzione del patrimonio ittico, è rile-
vante e che esso ha completamente distrutt o
il lavoro e le legittime attese di decine di fa-
miglie di pescatori .

	

(8161 )

CERVONE . — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste, delle finanze e dell'interno . — Per
sapere quali provvidenze intendano adottar e
per gli agricoltori di Olevano Romano (pro-
vincia di Roma) che, a seguito di fortissim o
temporale, hanno perduto circa il 90 per cento
del raccolto specie quello rappresentato dal -
l'uva .

E per conoscere se il Governo intenda in-
tervenire con sussidi immediati e con esen-
zioni fiscali ai termini delle leggi vigenti .

(8162 )

COTTONE. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per conoscere se
non ritenga opportuno sollecitare il completa-
mento dei lavori di potenziamento dell'im-
pianto di Erice, al fine di estendere in mod o
completo il servizio televisivo anche alla citt à
di Marsala, dove ancora non è possibile capta-
re il secondo canale .

	

(8163)

GERBINO . — Al Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale . — Per conoscere se no n
intenda intervenire nei confronti della com-
missione provinciale per l'accertamento dei
lavoratori agricoli di Messina, al fine di sol =

lecitare una revisione della delibera adottat a
da essa commissione nella seduta del 12 giu-

gno 1964 con la quale si istituisce la moda-
lità dell'accertamento secondo la formula de l
libretto personale dei lavoratori, integral-
mente riconfermata nella successiva seduta
del 21 agosto 1964, senza che il presidente
della commissione e il direttore provincial e

del servizio per i C . U. (elemento tecnico più
qualificato) si siano preoccupati di proporre e
di tenere in qualche considerazione gli accor-
gimenti opportunamente suggeriti dal Mini-
stro del lavoro, con propria circolare del 2 lu-
glio 1964 (62250 A/22) .

Se non ritenga che detta commissione ab-
bia operato in maniera difforme da quanto sug-
gerito in detta circolare, dove si afferma ripe-
tutamente che deve essere tenuto conto dell e
situazioni particolari, dell'azione contraria al -
l'adozione del libretto svolta dalle organizza-
zioni sindacali dei lavoratori, e si propongono
allo scopo precise soluzioni di transizione allo
scopo di realizzare « quel clima di disten-
sione necessario che consenta il passaggi o
graduale, senza gravi turbamenti, dal vecchi o
sistema al nuovo sistema di accertamento » .

Se non risulti agli organi periferici, e pe r
essi al Ministro del lavoro, che una insistente
e motivata azione contraria all'adozione del
libretto è stata svolta, ed è in corso di svol-
gimento, nella provincia di Messina da parte
delle organizzazioni dei lavoratori, azione ch e
non avrebbe dovuto essere disattesa dagli or-
gani periferici, come la circolare ministeriale
esplicitamente richiede .

	

(8164 )

SCALIA . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere se nell'attual e
situazione, il Governo non ritenga opportuno
dare disposizioni ai prefetti affinché nella loro
qualità di presidenti di diritto dei comitat i
provinciali dei prezzi assicurino un accurato
controllo nella formazione degli stessi .

A tal uopo l'interrogante richiama l'atten-
zione del Presidente del Consiglio sull'oppor-
tunità che i prefetti si avvalgano, per la re -
pressione delle eventuali evasioni alla disci-
plina dei prezzi fissati in sede di comitato, de l
potere ad essi attribuito e che va dalla so-
spensione temporanea dell'esercizio fino a l
ritiro della licenza nei casi di infrazion i
recidive. Un più preciso ed accurato controllo
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sarebbe veramente auspicabile per attenuar e
almeno in parte gli effetti determinati dall a
tendenza al rialzo dei prezzi che sarà sicura-
mente favorita dall'avvicinarsi della stagion e
invernale .

	

(8165 )

FODEBARO . — Al Ministro delle finanze .
Per conoscere se sia allo studio un piano

di sfruttamento della Salina, detta di Vali -
monte, in agro di Rossano Calabro, in pro-
vincia di Cosenza .

L'interrogante desidera, altresì, conoscer e
i motivi che hanno fin qui ritardato lo sfrut -
tamento di tale salina, che potrebbe assorbir e
un certo quantitativo di manodopera locale ,
evitando così - almeno in parte - il deplore-
vole fenomeno dell'esodo di lavoratori cala -
bresi verso altre province d'Italia e all'estero .

(8166 )

ORLANDI . Al Ministro della difesa . —
Per conoscere se non ritenga di dover affron-
tare il problema della sistemazione giuridica
degli a incaricati civili delle stazioni meteo-
rologiche d'Italia » i quali, pur svolgend o
da molti anni, con gli stessi turni di servizi o
dei sottufficiali dell'aeronautica militare i n
forza presso le stazioni, servizio continuato
con mansioni qualificate (compilazione e tra-
smissione ogni ora dei bollettini meteorolo-
gici, trasmissione e ricezione di messaggi ,
lanci dei palloni pilota per stabilire la dire-
zione e la velocità del vento nelle varie quote ,
misurazione della radioattività dell'aria, cu-
stodia e manutenzione degli strumenti di sta-
zione, compilazione dei modelli e registri d i
stazione, disbrigo della corrispondenza, ecc .) ,
sono legati all ' amministrazione da un con-
tratto per loro molto sfavorevole e percepi-
scono un compenso mensile di lire 49 .000 ,
non beneficiano di alcuna assistenza sanitari a
ed assicurativa .

	

(8167 )

PELLICANI. — Ai Ministri' della difesa e
della pubblica istruzione . — Per sapere qual i
misure essi intendano adottare al fine di ri-
solvere l 'angoscioso problema degli inse-
gnanti in servizio presso le scuole reggimen-
tali, costretti ad un rapporto precario, insi-
curo e mal pagato, e privi di ógni tutela giu-
ridica ed economica .

Se, in vista di tale incredibile situazione ,
non si ravvisi l ' opportunità di fornire garan-
zie di stabilità e di sicurezza agli insegnanti ,
anche mercé provvedimenti amministrativ i
ed in attesa di una soluzione legislativa dell a
materia .

	

(8168)

PEZZINO. — Ai Ministri della pubblic a
istruzione e dei lavori pubblici . — Per cono-
scere se siano fondate le voci relative al fatt o
che si intenderebbe realizzare una nuov a
grossa speculazione sulle aree edificabili a
Catania, sul nuovo lungomare, in prossimit à
di Ognina, precisamente sull'area destinata
al nuovo istituto nautico, il cui edificio è già
sorto da molti anni senza che, per altro, pe r
motivi incomprensibili, sia mai stato com-
pletato .

Nel caso contrario l'interrogante chiede d i
conoscere i motivi per i quali l'edificio non è
stato completato e che cosa si intenda far e
per riguadagnare gli anni perduti e dotar e
l'istituto della sede di cui ha estremo bi-
sogno .

	

(8169 )

TOZZI CONDIVI .	 Al Ministro dei tra -
sporti e dell'aviazione civile . — Per cono-
scere perché non si cerchi mai di render e
meno impossibili le comunicazioni tra Roma
ed Ascoli Piceno ed in particolare chiede d i
conoscere perché all'arrivo a Pescara, de l
treno diretto proveniente da Roma, alle ore
18,38 si trovi una coincidenza di automotric e
alle ore 18,50 ma per Giulianova-Teramo sen-
za prosecuzione per San Benedetto-Ascoli, e
perché all'arrivo ad Ancona, del treno diretto
proveniente da Roma, alle ore 18,45 non s i
trovi alcuna coincidenza per San Benedetto ,
mentre un treno leggero è già partito 20 mi-
nuti prima e cioè alle 18,25 .

L'interrogante chiede di conoscere perché
un capoluogo di provincia - distante 200 chi-
lometri da Roma su strada - e distante chilo -
metri 517 via Ancona - e 330 via Pescara -
debba richiedere al minimo sei ore di viaggi o
e ben tre treni o mezzi diversi, per essere
raggiunto, quando venti anni or sono avev a
una vettura diretta che dalla stazione di Ascol i
portava a Roma e viceversa .

	

(8170 )

PELLICANI. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per sapere quale politica
adotterà il Governo in vista dell'imminente
scadenza del blocco dei fitti e se intend a
esprimere con sollecitudine il proprio giudi-
zio al riguardo, al fine di prevenire inte-
ressate speculazioni e consentire certezza giu-
ridica nei rapporti di locazione soggetti a l
regime vincolistico .

	

(8171 )

SANTI E LAMA. — Al Ministro degli af-
fari esteri . — Per conoscere quali passi in -
tenda intraprendere presso il Governo sviz-
zero, contro il licenziamento di una trentina
di lavoratori italiani e l'espulsione di quattro
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di questi, colpevoli secondo la direzione e l e
autorità di polizia, di aver partecipato e orga-
nizzato uno sciopero per ottenere l'applica-
zione delle promesse fatte dalla direzion e
dell'impresa, e non mantenute, di aumentar e
le paghe a questi lavoratori addetti ad un
lavoro notturno e particolarmente pesante .

Gli interroganti nel denunciare questi so-
prusi a danno dei nostri connazionali e l a
violazione del diritto di sciopero, riconosciut o
dalla stessa Costituzione elvetica, ritengon o
necessario un intervento del Governo italia-
no per fare revocare i licenziamenti e le
espulsioni e perché non venga attuata nes-
suna discriminazione nei confronti dei lavora-
tori italiani per quanto riguarda l'esercizi o
dei diritti sindacali .

	

(8172 )

PEZZINO . — Al Ministro dell'interno . . —
Per conoscere le statistiche relative agli inci-
denti stradali verificatisi a Catania su tutta l a
lunghezza del viale Mario Rapisardi dal 1954
al 1963 compreso e, precisamente, per cia-
scun anno :

a) il numero degli incidenti ;
b) il numero dei morti ;
c) il numero dei feriti .

	

(8173 )

SANTI . — Ai Ministri del tesoro e per l a
riforma della pubblica amministrazione . —
Per conoscere se non ritengano equa l'abro-
gazione del limite di 72 anni stabilito dall'ar-
ticolo 11, comma secondo, della legge 15 feb-
braio 1958, n . 46, per i dipendenti statali spo-
satisi in condizione di quiescenza, limite res o
superfluo dalla clausola sulla durata del ma-
trimonio che non deve essere inferiore a
2 anni .

Questo allo scopo di consentire di risolver e
in fatto di equità ed umanità pochissimi cas i
e in modo da consentire alla moglie degl i
interessati di potere fruire della pensione d i
reversibilità .

	

(8174 )

BERLINGUER MARIO . — Al Ministro
dell'interno . — Per conoscere se intenda prov-
vedere al più presto affinché le visite medich e
per i ciechi civili- siano praticate nei capo -
luoghi di provincia e non in quelli di regione
come, per esempio, accade in Sardegna con
una innovazione che costringe gli infelici a
lunghi viaggi, a soste di più giorni a Ca-
gliari, a spese insopportabili anche per la ne-
cessità di un accompagnatore .

	

(8175 )

SERVELLO . — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere i motivi che hanno sinora de -
terminata la mancata maggiorazione dell'in -

dennità di buona uscita ai pensionati dello
Stato, da parte dell'E .N .P .A.S . nonostante ch e
la maggiorazione medesima fosse stata for-
malmente annunziata dal presidente e dall a
direzione dell'ente sin dall'aprile 1962 .

In particolare l'interrogante, nel renders i
interprete della giustificata inquietudine de i
beneficiari per la deludente attesa del prov-
vedimento, la cui ritardata attuazione non
può essere neppure attribuibile a difficoltà fi-
nanziarie dell'ente erogatore, chiede al Mini-
stro del tesoro se può rendere operante l'im-
pegno assunto dall'E.N.P.A .S. e con quale
data certa .

	

(8176 )

MAGNO . — Al Ministro dei lavori pubbli-
ci . — In merito al grave problema dell'ap-
provvigionamento idrico della popolazione d i
Zapponeta (Manfredonia) in provincia d i
Foggia .

	

(8177 )

MAGNO . — Al Ministro dell'agricoltura e
delle foreste . — Per sapere perché non si prov -
vede ancora, da parte del consorzio general e
di bonifica della Capitanata, alla stipula del
contratto di compra-vendita dei poderi asse-
gnati quasi trenta anni fa a contadini nell e
borgate di Mezzanone, Tavernola e Siponto .

(8178 )

MAGNO, DI VITTORIO BERTI BALDI -
NA e PASQUALICCHIO . Ai Ministri del -
l'agricoltura e foreste e al Ministro presidente
del Comitato dei ministri per il Mezzogior-
no. — Per sapere se è vero che il consorzi o
nazionale per il credito fondiario ha promesso
un mutuo di lire 110 milioni al comune di
Manfredonia (Foggia) per opere di migliora-
mento fondiario sui terreni demaniali dell a
quarta e quinta vasca di colmata, dati in con-
cessione alla società « Daunia Risi » .

La realizzazione delle opere in questione ,
progettate nel lontano 1959 per l ' impianto di
una risaia, risfilterebbe contraria agli attual i
interessi economici e sociali locali ed è perci ò
deprecata dall'intera popolazione di Manfre-
donia che nei giorni scorsi ha voluto espri-
mere in ripetute pubbliche manifestazioni l a
sua ferma opposizione ai piani della societ à
« Dàunia Risi e la sua aspirazione alla quo-
tizzazione dei terreni e ad una loro diversa
destinazione .

Gli interroganti chiedono di sapere se no n
ritengano i Ministri di dover evitare inter -
venti e provvedimenti contrari agli interess i
e alle volontà della popolazione di Manfre-
donia .

	

(8179)
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QUINTIERI . — Al Presidente del Consigli o
dei ministri e ai Ministri delle partecipazion i
statali, del tesoro e per la riforma della pub-
blica amministrazione .	 Per conoscere qual i
motivi ostino all'adozione del provvediment o
di istituzione di posti fuori ruolo per il mini-
stero delle partecipazioni statali, in applica-
zione dell'articolo 58 dello statuto degli im-
piegati civili dello Stato, provvedimento ch e
risulta già predisposto e che risponde a pre-
cise esigenze funzionali del predetto dicaster o
che è l'unico che non abbia tale possibilit à
non essendo stato compreso nel decreto de l
Presidente della Repubblica 30 aprile 1958 ,
n. 571, perché allora in fase di organizzazione .

(8180 )

BERLINGUER MARIO, MARTUSCELLI ,
GUERRINI RODOLFO E FORTUNA . — Al
Ministro di grazia e giustizia. — Per conosce -
re se non intenda adottare provvedimenti pe r
dare organica e definitiva attuazione al pro-
blema dell'uso della stenografia nelle aule
giudiziarie, coordinando così e generalizzan-
do le norme vigenti incomplete e contraddit-
torie .

Infatti sulla disposizione dell'articolo 'i69
del codice di procedura penale ancora si at-
tendono, dopo lunghissimi anni, le norme d i
attuazione, né la legge del 25 giugno 1940 ,
n . 827, trova riscontro in quella riforma del-
l'ordinamento giudiziario che avrebbe dovuto
seguire secondo gli impegni del Governo . Cos ì
pure il problema non è risolto dalla legge 1 5
settembre 1964, n . 764, e perplessità gener a
anche la circolare del 28 novembre 1962 . Sol -
tanto la istituzione di una categoria di cancel-
lieri stenografi potrà realizzare la riforma ch e
tutti riconoscono necessaria e che si è già at-
tuata in molti paesi .

	

(8181 )

BARTOLE. -- Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se non ritenga di dover ritornar e
sulla determinazione n . 2060098 del 1° giugno
1964 della direzione generale delle pension i
di guerra di negare la pensione all'ex militar e
Benassi Fernando di Ernesto Emilio, determi-
nazione che, a giudizio dell'interrogante, no n
sarebbesi potuta assumere in virtù dell'arti-
colo 24 della legge 9 novembre 1961, n . 12i0
(il quale stabilisce che l'evento dannoso deve
venire constatato dagli enti sanitari è dall e
competenti autorità militari o civili, in ogn i
caso non oltre i cinque anni dalla cessazione
del servizio di guerra o attinente alla guerra) ,
in quanto trovavasi agli atti copia fotografic a
di cartella clinica dell'ospedale da campo
n . 240 in A .O .I ., risalente al maggio 1941, per

cui chiaramente emerge la sussistenza dell a
infermità . Tanto più adunque appare inspie-
gabile . anzi ingiustificata, la recente riconfer-
ma della sopra richiamata determinazione, i n
seguito ad istanza di riesame in via ammini-
strativa, Inoltrata dal predetto Benassi Fer-
nando addì 12 agosto 1964 .

	

(8182 )

SULLO . -- Al Ministro dei lavori pubblici .
Per conoscere in qual modo intenda age-

volare l'attuazione del progetto di quartiere
residenziale a Benevento, illustrato in una
conferenza stampa dal presidente dell'Istitut o
autonomo per le case popolari, il 28 settem-
bre 1964, nei locali dell 'associazione provin-
ciale della stampa di Benevento .

	

(8183 )

BARTOLE. — Al Ministro dell'industria
e del commercio . — Per sapere se sia in grad o
di fornire con sufficiente approssimazione i l
dato relativo alla composizione analitica de l
costo attuale all'esercente di una normal e
tazzina di caffè « espresso », magari con ri-
ferimento alla situazione nel nord, centro e
sud del paese, affinché sia concesso di ren-
dersi conto della ragionevolezza dei recent i
massicci aumenti testé verificatisi specie i n
talune province emiliane e che appaiono, a
prima vista, del tutto ingiustificati data l a
stabilità del mercato delle materie prime .

Per sapere altresì se nel caso di generi di
prima necessità (come ormai può conside-
rarsi anche il caffè che è stabilmente entrat o
nelle nostre consuetudini alimentaristiche )
non reputi necessario che il prezzo di ven-
dita al consumo venga sottratto alla liber a

determinazione .

	

(8184)

SULLO . — Al Ministro dell'industria e del
commercio . — Per conoscere i motivi per i
quali non si è ancora proceduto, a distanz a
da alcuni mesi dalla nomina del presidente ,
alla nomina della giunta della camera d i
commercio di Salerno, cosicché a tutt'ogg i
gli organi camerali non possono funzionare ,
con danni certi per l'economia salernitana .

(8185 )

BARTOLE. — Ai Ministri della sanità e

delle finanze . — Per conoscere – premesso che
per il combinato disposto degli articoli 13 e
31 del regolamento contenente norme per l a
produzione e il commercio delle specialità
medicinali, che il decreto presidenziale 2 3
ottobre 1963 ha recentemente riconfermato ,
l'utile spettante al farmacista sulla vendita a l
pubblico delle specialità risulta esattament e
determinato, mentre il prezzo delle medesime
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non può comunque diversificare da quello in -
dicato in etichetta (comma quinto dell'arti-
colo 125 del testo unico delle leggi sanitari e
approvato con regio decreto 27 aprile 1934 ,
n . 1265 – a carico di chi dovrà andare l a
preannunciata maggiorazione dell'I .G.E., in-

comprensibilmente estesa anche ai medici-
nali .

	

(8186 )

CASSANDRO . — Al Ministro della sanità .
— Per sapere se non ritenga opportuno di-
sporre – in attesa dell'emanazione del regola-
mento di attuazione delle leggi 30 aprile
1962, n. 283, e 26 febbraio 1963, n. 441 – che
gli organi periferici di vigilanza si astengan o
dal contestare eventuali difformità riscon-
trate nella compilazione delle etichette che
devono riportare i dati relativi agli additivi e
coloranti consentiti nella fabbricazione di ali -
menti dolciari e se infine non ritenga poss a
essere sufficiente la dizione « additivi e colo-

ranti nelle dosi consentite dalla legge » in

luogo di quella prevista, spesso di impossi-
bile applicazione pratica .

	

(8187 )

COVELLI. — Al Ministro presidente del
Comitato dei ministri per il Mezzogiorno . —
Per conoscere – premesso che : il consiglio
della Cassa per il mezzogiorno stanziò a suo
tempo la somma di lire 200 milioni di lir e

(affidamento 317) per lavori di isolamento e
restauri del Teatro romano di Benevento e
che della somma stanziata furono spesi sol -
tanto 71 milioni a causa della persistente in -

curia della sopraintendenza alle antichità d i

Napoli, incaricata della esecuzione dei pro -
gettati lavori; trascorsi diversi anni senza ch e
fossero stati condotti a termine i lavori, l a
Cassa per il mezzogiorno deliberò la revoc a

del disposto finanziamento ; trasferita intanto
la competenza territoriale alla sopraintenden-
za alle antichità con sede a Salerno, ed avend o
questa sollecitato il riaccreditamento della
somma residuale, la Cassa per il mezzogiorno
– servizio turismo – rispose (lettera del 16 set-
tembre 1964, n . 10/20196) che la revoca del -
l'affidamento 317 doveva intendersi a tutti gl i
effetti; tale decisione non ha tenuto eviden-
temente nel giusto conto le ragioni che a su o
tempo indussero il consiglio di amministra-
zione della Cassa ad accordare il finanzia-
mento necessario per la sistemazione ed i l
ripristino funzionale dell'antico e grandios o
monumento, e neppure gli impegni assunt i

nelle sedi competenti, nonché degli espropr i
disposti e della delicata situazione giuridico -
amministrativa determinatasi nei confront i
degli espropriandi, situazione dettagliatamen -

te esposta dalla sopraintendenza alle antichità
di Salerno con sua recente nota del 25 settem -
bre 1964, n . 1998/B, diretta alla Cassa – se
il Ministro non ritenga d'intervenire affinché
il consiglio di amministrazione della Cass a
per il mezzogiorno voglia rivedere la decision e
di revoca e deliberare il riaccredito della in-
tera somma a suo tempo stanziata per pote r
così mettere in grado la sopraintendenza all e
antichità di Salerno di provvedere al comple-
tamento dei lavori progettati .

	

(8188 )

DE FLORIO. — Al Ministro dell'interno .
Per sapere se ritenga legittima la delibera-
zione della giunta comunale di Matera che
assegnava a trattativa privata l 'appalto dei
lavori di formazione della segnaletica stra-
dale nella città di Matera per un import o
a base d'asta di 5 milioni . Tanto senza alcun
preventivo esperimento di licitazione privat a
e pur essendovi in Matera altra ditta munit a
cli modernissima attrezzatura che avrebbe po-
tuto certamente praticare congrui ribass i
d'asta, garantendo nel contempo un efficient e
servizio .

	

(8189)

DE FLORIO . — Ai Ministri dell'agricoltur a
e foreste e dei lavori pubblici . — Per sapere
se siano a conoscenza del fatto che il consor-
zio di bonifica di Metaponto e della Medi a
valle del Bradano sta provvedendo all'inte-
grale svuotamento dell'invaso della diga d i
San Giuliano, con la conseguente completa di-
struzione del patrimonio ittico dell'invas o
stesso, la cui costituzione è costata milioni .

L'interrogante chiede se i Ministri non ri-
tengano opportuno sollecitare la consulenz a
del genio civile di Matera e del provveditorato
alle opere pubbliche di Potenza per valutar e
se sia tecnicamente indispensabile tale svuo-
tamento a breve scadenza dal collaudo del -
l'opera e se in ogni caso si voglia immediata-
mente rassicurare la locale associazione pe-
scatori sportivi, titolari di onerose licenze di
pesca, sulla reintegrazione del patrimonio it-
tico da parte del consorzio .

	

(8190 )

DURAND DE LA PENNE . — Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale . — Per
conoscere se corrisponda a verità che, nono -
stante le ampie assicurazioni fornite in me-
rito, la stazione appaltante non ha finora fatt o
eseguire alcun lavoro per eliminare i gravis-
simi inconvenienti, più volte e da tempo se-
gnalati, esistenti in via Mura degli Angel i
in Genova .

Questo in quanto risulta all'interrogante
che gli abitanti della suddetta strada hanno
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dovuto trascorrere un altro inverno senza ri-
scaldamento con gli infissi sconnessi, con i
portoni d'ingresso agli stabili completamente
abbandonati, con gli ascensori che funzio-
nano in modo precario, essendo rimasti priv i
di manutenzione per diversi anni, con le ma-
cerie tutte intorno ai caseggiati che hann o
reso e rendono pericoloso a piccoli e grand i
l'accesso agli edifici .

Per le suesposte ragioni l'interrogante chie-
de al Ministro interrogato se non ritenga do-
veroso intervenire urgentemente affinché gl i
inconvenienti sopra segnalati vengano elimi-
nati una volta per sempre e prima dell'ini-
zio della cattiva stagione con provvedimenti
di carattere urgente, anziché con le normali ,
lunghe e laboriose procedure burocratiche ,
anche tenendo conto del fatto che la situazio-
ne lamentata è in aperto contrasto con le di-
sposizioni di legge in vigore concernent i
l'igiene e la sicurezza pubblica .

	

(8191 )

DE FLORIO. — Al Ministro dell'interno .
	 Per conoscere il pensiero del Ministro in
ordine alla deliberazione adottata il 22 set-
tembre 1964 dal consiglio comunale di Nova
Siri, che approvava una nuova pianta orga-
nica che triplicava in pratica il numero de i
dipendenti rispetto a quello contemplato nel -
la vecchia pianta organica, con il solo evi -
dente scopo di sistemare in ruolo personal e
assunto a decorrere dal 1960 con criteri di-
scriminatori e paternalistici e senza tene r
conto delle reali esigenze del comune . (8192 )

DE FLORIO. — Ai Ministri dell'interno ,
del lavoro e previdenza sociale e dell'agricol-
tura e foreste . — Per sapere se siano a cono-
scenza del fatto che il sindaco di Matera h a
disposto, con decorrenza dal 30 settembre
1964, il licenziamento della maggior part e
dei braccianti agricoli dipendenti dal comune .

L ' interrogante chiede se i Ministri no n
vogliano immediatamente promuovere un a
convocazione delle parti ed in particolare de i
sindacati dei lavoratori, dell'ispettorato ri-
partimentale forestale, dei consorzi di bonifi-
ca, dell'ente riforma, dell'ispettorato del -
l'agricoltura onde trovare una soluzione per
la rioccupazione dei lavoratori interessati i
quali certo non possono sperare dalla inizia-
tiva privata l'assorbimento della loro mano-
dopera nella situazione di generale dissest o
della economia agricola della zona .

	

(8193 )

DE FLORIO . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere perché la cooperativa edi-
lizia di braccianti « Progresso » di Irsina,

costituitasi ai sensi della legge 30 dicembr e

1960, n . 1676, pur avendo inoltrato dal feb-
braio 1962 la idonea documentazione al comi-
tato provinciale per la casa ai braccianti agri -
coli di Matera onde ottenere i relativi fond i
per la costruzione, attende ancora la risolu-
zione della pratica .

L'interrogante fa presente che il detto co -

mitato provinciale aveva a disposizione uno
stanziamento di lire 151 .000.000 e che nella
provincia di Matera la cooperativa « Pro -

gresso » era l'unica regolarmente costituita .
(8194 )

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro degli affari esteri, per conoscere se si a

informato che quattro operai italiani emigrat i

in Svizzera, già occupati in lavori lungo la
linea ferroviaria Turgi-Koblenz, sono stati li-
cenziati ed espulsi dalla Confederazione sol o

perché avevano partecipato a un normalis-
simo sciopero tendente ad ottenere migliora -

menti .
In relazione a tale gravissimo fatto, che

getta un raggio di crudissima luce sull e

drammatiche condizioni in cui vivono gl i
emigrati italiani in Svizzera, trattati dai pa-
droni e dal Governo come schiavi senza di -
ritti democratici, gli interroganti chiedono d i
conoscere se e quali passi abbia compiuto i l
Governo italiano nei confronti di quello elve-
tico per fare revocare gli odiosi provvedi -
menti e per tutelare i più elementari diritt i
degli italiani che lavorano in Svizzera .

(1628)

	

« PEZZINO, GIORGI, PELLEGRINO, BRI-

GHENTI » .

Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dei lavori pubblici, per sapere se si a
a conoscenza della situazione connessa all a
costruzione del raccordo tra Perugia e la sta-
zione di Bettolle sull'autostrada del sole, e
quali provvedimenti intenda assumere in pro-
posito .

A quanto risulta all'interrogante, da
tempo sarebbe a disposizione dell'A .N.A .S .
il relativo finanziamento, per l'ammontare d i
9 miliardi ; e l'incarico della progettazione
sarebbe stato dall'A .N.A.S. conferito da ben
tre anni ad un professionista, già alto funzio-
nario della stessa A.N.A.S . ed attualmente in
pensione – l'ingegnere Gra – senza che questi ,
dopo tanto tempo, abbia neppure provvedut o
a redigere il progetto di massima .
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« L'interrogante vorrebbe conoscere in par-
ticolare, ove tali circostanze siano esatte :

a) se il Ministro ritenga che sia stat o
opportuno il conferimento dell'incarico dell a
progettazione all'ingegnere Gra, sotto il du-
plice profilo della correttezza, in relazion e
alla sua precedente posizione presso l'ammi-
nistrazione dei lavori pubblici e dell'oppor-
tunità, in quanto lo stesso professionista, i n
qualità di membro del consiglio di ammini-
strazione dell'A.N .A.S., aveva fieramente e
pubblicamente avversato le aspirazioni degl i
umbri per il tracciato umbro-sabino per i l
tratto Firenze-Roma dell ' autostrada, dimo-
strando scarsa sensibilità in ordine alle esi-
genze della viabilità umbra e ancor minor e
simpatia nei confronti delle popolazioni di
detta regione (dalle quali tali sentimenti, na-
turalmente, sono da allora cordialmente ri-
cambiati) ;

b) se il Ministro non ritenga che sarebbe
stato comunque opportuno revocare l'incari-
co, come suole fare ogni buona amministra-
zione quando un professionista non adempia ,
trascorso un ragionevole lasso di tempo, l'in-
carico conferitogli ;

c) se il Ministro non ritenga che comun-
que s'imponga oggi un urgente intervento, pe r
ovviare nel più breve tempo possibile alla si-
tuazione che si determinerà in Umbria con l a
imminente apertura al traffico dell'autostrad a
del sole, verso la quale una città dell'impor-
tanza di Perugia, con le correnti di traffic o
che ad essa fanno capo, resta priva di un mo-
derno raccordo diretto, sebbene tale raccordo ,
promesso al tempo della mancata approva-
zione del progetto umbro-sabino per il tronc o
Firenze-Roma dell'autostrada del sole, si a
stato successivamente approvato e finan-
ziato ;

d) se il Ministro non ritenga verament e
unico e senza precedenti nel nostro paese
– sempre ricco di progetti quanto povero d i
mezzi per attuarli – il caso di un'opera pub-
blica che pur finanziata, non viene realizzat a
perché l ' amministrazione competente non rie-
sce ad affettuarne la progettazione .
(1629)

	

« CRUCIANI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale, per sapere se risponde al vero quant o
ha pubblicato il giornale La Stampa di To-
rino del 30 settembre 1964, n. 223, a propo-
sito delle trattative intercorse tra il sottose-
gretario Storchi e le autorità della Germani a
federale per esaminare i problemi degli emi-
grati italiani .

Il suddetto giornale riferisce che " L'uni-
ca cosa che preoccupa seriamente i tedeschi è
l'infiltrazione dell'organizzazione comunista
tra i nostri operai : in un paese dove il par-
tito comunista è fuori legge, ciò appare intol-
lerabile. L'onorevole Storchi ha discusso oggi
con le autorità tedesche anche su questo pro-
blema " .

« La notizia su questa incredibile tratta-
tiva non è stata ancora smentita da nessun a
autorità italiana e, qualora dovesse risultar e
vera, si chiede di conoscere quale è stata l a
posizione assunta dal rappresentante del Go-
verno italiano.

	

(1630)

	

« MACALUSO, PAJETTA, D'ALESSIO » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri per co-
noscere quale sia la posizione del Governo i n
ordine alla soluzione dei problemi posti dall a
perdurante crisi della Presidenza della Re -
pubblica .

	

(1631)

	

« INGRAO, LACONI » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri circa l e
condizioni nelle quali si protrae la situazion e
eccezionale di supplenza della Presidenza del -
la Repubblica, purtroppo determinatasi nell o
scorso agosto in forme di emergenza .

	

(1632)

	

« LUZZATTO, CACCIATORE, PIGNI, AN -

GELINO, FRANCO PASQUALE » .

Interpellanze .

« Il sottoscritto chiede di interpellare i Mi-
nistri dell'agricoltura e foreste e dei lavor i
pubblici e il Ministro presidente del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno, per conoscer e
quali sollecite determinazioni, nelle rispetti -
ve competenze, intendano adottare dinanzi
alla drammatica depressione economica e so-
ciale in atto nella vasta zona del Cilento, i n
provincia di Salerno .

Si premette che nell'alto e basso Cilento
e nei bacini del Lambro, del Mingardo e del
Bussento si assiste da alcuni anni e in misura
sempre crescente, ad un tumultuoso, patolo-
gico esodo rurale di « cacciata » che costituisc e
l'unica alternativa per questa area di sottosvi-
luppo, sostanzialmente rimasta ai margin i
dell' impegno di spesa dei pubblici poteri .

« Accade, infatti, di constatare che mentre
le zone più evolute del salernitano si vivificano
con provvide iniziative, per l'orientamento di
concentrare la spesa pubblica nelle aree terri-
toriali suscettibili di garantire una redditività
agli investimenti, nei territori dell'alta collina
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e della montagna si aggravano le tradizional i
condizioni di arretratezza .

« Nonostante le inconcepibili condizioni
delle civili abitazioni e di numerosi comuni
minacciati da movimenti franosi ed Il gravis-
simo dissesto idro-geologico, questa classic a
area di abbandono non beneficia nemmen o
delle provvidenze di legge riservate alle are e
di sottosviluppo di altri territori del Paese .
(legge 29 luglio 1957, n . 635, per le zone de -
presse del centro-nord) .

« Sulla base delle manifestate considera-
zioni l'interpellante desidera conoscere :

a) quali concrete determinazioni si in-
tenda adottare soprattutto in relazione al pro-
gramma di Governo per il settore agricolo ,
per far fronte a tanta diffusa vastità di neces-
sità e bisogni . Subordinatamente, al fine d i
garantire l'incremento qualitativo e quantita-
tivo della produzione agricola, se non ravvis i

la necessità di un riesame dei criteri seguit i
nell'assegnazione di fondi destinati alla pro-
vincia di Salerno e facenti capo alle leggi 2
giugno 1961, n . 454, e 18 agosto 1962, n . 1360 ;

b) se non si ritenga opportuno l'accogli -
mento delle deliberazioni adottate nel 1963 da i
comuni di Vallo della Lucania, Castelnuov o
Cilento, Ascesa, Montano Antilia, Pisciotta ,
Casalvelino, Laurito, San Giovanni a Piro ,
Celle Bulgheria, Novi Velia, Moio della Civi-
tella, Gioi Cilento, Orria, Centola, Ceraso, Fu-

tani e San Mauro La Bruca, per l'approva-
zione e il finanziamento dell'opera di co-
struzione della variante alla statale Tirrenic a
n . 18. Detta variante dovrebbe partire dal bi-
vio di Agropoli (chilometro 100+400) per ri-
congiungersi alla stessa statale n . 18 in pros-
simità del bivio per Ostigliano (chilome-
tro 123+500) .

« A questo proposito si sottolinea la fon-
damentale importanza di tale strada che oltr e
a migliorare il collegamento fra i suddetti co-
muni ed interessare una popolazione di oltr e
200.000 abitanti, stimolerebbe lo sviluppo de -
gli scambi fra le varie zone depresse del Ci -
lento e dei centri urbani più importanti dell a
provincia, con sollievo economico delle atti-
vità commerciali, industriali e turistiche .

« Si ricorda, altresì, che nell'adunanz a
dell'8 febbraio 1962 il Consiglio dell'ammini-
strazione provinciale di Salerno, con delibe-
razione unanime, sollecitava l'intervento del
Ministero per l'accoglimento della manife-
stata richiesta, sulla base di apposito progett o
redatto dal professore ingegnere Salvator e
Ruiz nel 1959, aggiornato il 10 novembre 1963

e trasmesso, per le decisioni di competenza .

all'A.N .A.S . ;
e) dal presidente del Comitato dei mini-

stri per il Mezzogiorno notizie ed assicura-
zioni sulla sostanziale revisione dell'interven-
to della " Cassa " nei precisati territori, an-
che in relazione al rilancio della politica me-
ridionalistica – che si auspica sollecita e d
integrale – e sul contenuto e gli strumenti de l
" coordinamento " (articolo 2, legge 29 luglio
1957, n . 634) per evitare lacune, sovrapposi-
zioni e divergenze dei programmi ordinari e
straordinari, per garantire l'organico ed uni-
tario impegno dell'intervento pubblico ne l
Mezzogiorno. Ciò al fine di assicurare i l
" coordinamento " sia dei programmi esecu-
tivi che della politica della spesa, anche per
quanto attiene alla percentuale di essa da de-
stinare ai territori dell'Italia meridionale (ar-
ticolo 3 della legge n . 634) .

(283)

	

« LETTIERI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i
Ministri delle finanze, del tesoro, delle parte-
cipazioni statali e del lavoro e previdenza so-
ciale, per sapere se siano a conoscenza del
fatto che il 5 ottobre 1954 le seguenti aziend e
di credito : Banca nazionale del lavoro, Banc o
di Napoli, Banco di Sicilia, Monte dei Pasch i
di Siena, Banca commerciale italiana, Cre-
dito Italiano, Banco di Roma, Istituto nazio-
nale di credito per il lavoro italiano all'ester o
(I .C .L .E .), istituti questi di diritto pubblico
e banche di interesse nazionale controllate dal -
l'IRI . hanno sottoscritto un accordo con i l
quale viene stabilito di applicare una special e
commissione bancaria nella misura dello 0,50
per cento sugli introiti dl valuta derivanti dal -
le rimesse effettuate dagli emigrati italiani .

La predetta commissione, che non è giu-
stificata da nessun servizio particolare effet-
tuato dalle banche, viene ad aggiungersi alla
normale commissione bancaria dello 0,15 pe r
cento e soltanto il 15 marzo 1963 la misura è
stata abbassata allo 0,35 per cento per le ri-
messe in divisa estera provenienti dalla Fran-
cia, Germania e Svizzera, lasciando inalte-
rata la misura dello 0,50 per cento per l e
rimesse provenienti da altri paesi . Questa
arbitraria commissione porta la trattenut a
complessiva effettuata sulle rimesse degli emi-
grati alla percentuale dello 0,50 per cento e
dello 0,65 per cento, contro una percentual e
dello 0,15 per cento effettuata sugli introiti
di qualsiasi natura .

« Se si considera che gli introiti di valuta
per rimesse emigrati sono stati nel 1963 di
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oltre 300 miliardi, se ne deduce che la tratte-
nuta arbitraria, effettuata dalle banche in pa-
rola ha comportato per le stesse un introito ,
fuori dalla trattenuta normale dello 0,15 pe r
cento e dai vari recuperi di spese e guadagni
in interessi, di un miliardo e 300 milioni, che
sono stati decurtati dai modesti risparmi degl i
emigrati .

« Gli interpellanti chiedono ai Ministri in-
terpellati quali misure intendano prendere per

far cessare questa ingiusta ed arbitraria tratte-
nuta, che da dieci anni va a colpire i risparm i
dei connazionali all'estero, e se intendan o
prendere provvedimenti atti a rivendicare i l
recupero delle trattenute effettuate .
(284)

	

« BRIGHENTI, PELLEGRINO, CALASSO ,

PEZZINO, GIORGI, MANENTI » .
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